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–

–

Banca nell’esercizio 20
ll’emergenza pandemica che, 

per l’intero esercizio 2021. L’efficacia della campagna vaccinale consente oggi un importante allentamento delle 

anche lo “stato di emergenza”.

“Le disgrazie non vengono mai da sole” è stato tragicamente confermato. L’irrompere della 

gestione ordinaria, la misura dell’utile 
netto di esercizio ha raggiunto l’importo di 3.653.399 euro.

ll’
d’Italia del 22 dicembre 2005 e succ – proponiamo un’ampia sintesi
l’evoluzione dello scenario di mercato, l’attività svolta e 
documento contenente l’analisi approfondita ed il massimo livello di dettaglio è la “Nota integrativa” alla quale 

a seguito dell’incarico conferito dall’Assemblea dei soci
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l’economia mondiale

trimestri dell’anno. Tuttavia, nel quarto 
trimestre si sono manifestati segnali di indebolimento, principalmente causati dalla diffusione della variante “delta” del 

dell’inflazione. Le prospettive di crescita si sono ulteriormente indebolite nei primi mesi del 2022 a seg
della Russia di invadere l’Ucraina.

la ripresa dell’economia dei principali 

Fondo Monetario Internazionale, nell’Area dell’euro
aumentato del +5,3% in media d’anno (dopo il 

dell’eurozona nel 2021 
ha recuperato rispetto al forte calo dell’anno precedente (

L’inflazione

dell’Europa ha continuato ad avere 
un’intonazione accomodante ma aperta a diverse opzioni in relazione all’evolversi del quadro macroeconomico. Infatti, 
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riunione di luglio il Consiglio direttivo della BCE ha definito “simmetrico” l’obiettivo di inflazione del 2% n

Nell’ultima riunione di marzo 2022 il Consiglio direttivo ha comunicato che concluderà gli acquisti previsti nell’ambito 
del programma PEPP alla fine di marzo 2022 e ha affermato che gli acquisti nell’ambito del PAA saranno inferiori a qu

l’economia italiana
dell’Istat risulta che, nella media 2021, il Pil è cresciuto del +6,6% (

consumi privati e solo di +0,2 p.p. la spesa pubblica. Mentre con riferimento ai flussi con l’estero, il saldo 

dei paesi europei. In media d’anno, infatti, l’indice corretto per gli ef

lavoratori, gli effetti dell’emergenza sanitaria sul

progressivamente diminuita durante l’anno, attestandosi, a fine 2021, al 27,3% dal 31% di fi

Nella media del 2021 l’indice dei 
all’anno precedente), spinto verso l’alto dalle difficoltà di reperimento di alcune materie prime e dalla ripres
componente energetica. Infatti, l’inflazione core, che esclude le componenti più volatili (beni energetici e alimentari 

Anche per l’Italia l’inflazione nella seconda metà dell’anno è salita ben oltre il 2% fino ad arrivare al 3,9% di dicembre. 
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Riportiamo di seguito l’andamento di alcune variabili dell’economia della provincia di Pisa e della Toscana comunicate 

Torna a crescere la dinamica d’impresa
non esaltanti, si chiude con il segno positivo. Un’inversione di tendenza rispetto a due anni consentivi, il 2019 e il 2020, 

Il dato positivo della provincia di Pisa è frutto dell’aumento delle 

(al netto delle cessate d’ufficio) a 1.890 unità. Nel 2021 gli uffici Camera di C

2014 e il 2021 mancano all’appello quasi 800 iscritte.

2021. Un biennio, quello pandemico, che sembra aver messo in standby le chiusure d’impresa.
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Il dato relativo all’ultimo mese del 2021, rispetto al 2019, si conferma inferiore al dato della Toscana (+14%) e al 

Le imprese che prevedono assunzioni nell’ultimo mese del 2021 saranno pari al 10% del totale e si conferma il gap 

Il 2021 segna la rinascita dell’export Dopo il crollo legato al “grande lockdown” che nel 2020 aveva fatto registrare 
per l’export pisano una flessione del 14%, il 2021 si è rivelato l’anno della ripresa con segnali decisament
Secondo i dati Istat sull’export 2021, diffusi oggi dalla Camera di Commercio di Pisa, la ripartenza delle esportazioni pisan

prodotti esportati, con quasi 3,3 miliardi di euro raggiunge il livello più alto mai raggiunto negli ultimi trent’anni: circa

–
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Nel corso dell’anno passato è proseguito il processo di consolidamento e di razionalizzazione della presenza bancaria 

L’analisi a livello provinciale in merito alla distribuz

dall’importanza attribuita al concetto di prossimità risulta necessaria per garantire a livello locale lo sviluppo di quei 

L’osservazione delle diverse componenti mostra come i depositi da clientela residente abbiano registrato una 

rima dell’inizio della crisi finanziaria – – l’ammontare della raccolta bancaria si ragguagliava a circa 1.549 

Riguardo alla composizione del patrimonio per tipologia di fondi si rileva come, nell’ultimo anno, la quota dei fondi 

dei prestiti bancari al settore privato rilevata in Italia dall’avvio della crisi sanitaria, a partire dalla 

dall’abbondante

società non finanziarie che, nel 2020, erano stati favoriti dall’ampio ricorso delle imprese ai finanziamenti coperti da 

complessivi si conferma, anche nel 2021, più elevata della media dell’area dell’euro (50,3% vs 43,2% medio).
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Nel 2021 si è registrata un’accelerazione del ritmo di crescita dei pres

In dettaglio, a dicembre 2021, i prestiti per l’acquisto di abitazioni risultan

0,86% a dicembre 2021, dall’1,21% di
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l’1 % all’1,

; oltre 300 punti prima dell’inizio 

 

Riportiamo di seguito una sintesi riguardante l’andamento del 

dato superiore sia a quello nazionale che a quello dell’Italia centrale che ha fatto registrare un

quella dell’Italia centrale (2,
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sull’economia reale tramite il canale Bancario mettendo tra l’altro in luce il fatto che gli standa
avevano tenuto il passo con l’evoluzione della finanza in quest’anno e mezzo di emergenza pandemica le Banche sono 

effetti della crisi. I timori di “credit crunch”, molto diffusi all’inizio della crisi sulla base dell’esperienza delle crisi

mobilità e delle attività produttive. In Italia, dall’inizio della crisi, i prestiti alle imprese sono cresciuti costantement

Subito dopo l’inizio della pandemia, l’adozione di misure di supporto molto incisive, ha fatto sì che le imprese 
che le Banche potessero contenere l’assorbimento 

imoniale dei nuovi crediti. Anche la politica monetaria molto espansiva ha sostenuto l’economia, sia nella fase acuta 

distribuzione dei dividendi è stata piuttosto prudente, anche a seguito alle raccomandazioni emanate in materia dall’ESRB, 
dall’SSM e dalla Banca d’Italia, e all’azione capillare della Vigilanza. Le garanzie pubbliche sui prestiti 

consistenti rettifiche dell’anno precedente 
raggiunto l’8,9% su base annualizzata, tuttavia alcuni miglioramenti sono transitori e per questo la redditività complessiva 
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poter più consapevolmente valutare l’attività svolta ed i risultati conseguiti.

diversi periodi di crisi sino a giungere all’emergenza pandemica del 2020 che si è protratta per tutto l’esercizio 2021. 
Addirittura, sul finire dell’anno sono emersi segnali negativi riguardanti la ripresa dell’inflazione, difficoltà di 
approvvigionamento di materie prime e primi aumenti dei costi dell’energia tali da generare un rallentamento 
dell’economia sintetizzato nel modesto incremento del PIL dell’ultimo trimestre dell’anno (+0,6%). 

Tutto questo quando la guerra scatenata dalla Russia nei confronti dell’Ucraina era ancora da venire.

denza, è tutt’altro che favorevole alle banche territoriali e di comunità quale la 
nostra. Al riguardo vale la pena di riportarsi ad un recente intervento del Direttore Generale dell’ABI, Giovanni Sabatini, 
pubblicato recentemente da “Il Sole 24 ore”, del 

«[…] Dal 2020 lo scenario cambia, a fronte di crisi di origine esogena al mondo economico e finanziario, il ruolo delle 
banche diviene fondamentale per contribuire a contenere gli effetti delle crisi sull’ec
soluzione e non l’origine del problema […] Le banche sono state lo strumento privilegiato per far affluire liquidità a famigl

rate dei mutui (moratorie) […] In una prima fase anche le politiche regolamentari sul settore bancario vengono, 

«[…] La politica regolamentare sul settore finanziario deve trovare un equilibrio tra l’esigenza di assicurare la stabilità 

dell’economia e di ripresa […] 

l’importanza di un settore bancario ampiamente diversificato e quasi disconoscendo la natura di impresa all’attività 
[…]».

Lo scenario descritto ovviamente caratterizza anche l’attività di vigilanza nei confronti delle piccole banche,
motivazioni sono state ben descritte dal Vice Direttore Generale della Banca d’Italia Dott. Paolo Angelini nell’ambito della 

contesto, nell’ultimo decennio la Banca d’Italia ha dedicato uno sforzo molto intenso alla supervisione e alla gestione delle

regolamentare, dovrà continuare a tenere molto elevata l’attenzione e la pressione sulle PMB già all’emergere di primi 

– –

assistito al cosiddetto “spopolamento bancario” con la chiusura di sportelli ed anche di apparecchiature “bancomat”.

Venendo quindi all’attività svolta nell’esercizio ricordiamo che la pianificazione strategica della Banca 
industriale 2019/ 2021 e, conseguentemente, agli obiettivi di budget previsti in tale documento per l’esercizio 2021. Gli 
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Nel corso dell’esercizio la Banca è stata sottoposta ad accertamenti ispettivi ordinari da parte della Banca d’Italia. La 
visita ispettiva si è protratta dall’11 febbraio al 21 maggio; la precedente risaliva all’autunno del 2014

stato richiesto e predisposto un “Piano di interventi” la cui realizzazione, monitorata periodicamente, cont
completare l’allineamento della complessiva gestione aziendale alle migliori prassi di settore.

Dal momento che il Piano industriale giungeva a scadenza con l’esercizio 2021 ed anche per poter certificare all’Organo 
di Vigilanza l’andamento atteso nei prossimi tre anni, nel mese di novembre scorso, è stato deliberato il Piano Strategico 

che caratterizzano l’efficienza gestionale; prevedendo comunque una crescita dei volumi operati
nell’arco del triennio. I principali obiettivi consistono nel miglioramento degli indici di rischiosità, di redditività e di 

volumi ipotizzata e l’assorbimento dei rischi connessi.

 Luigi Luzzatti scpa: società partecipata dalla Banca, costituita tra 19 banche popolari con l’obie

 

 con l’obiettivo di valutare 
“ ”

industriale, che è già stata avviata, culminabile in una piena integrazione; l’approfondimento di quest’ultima 

Riguardo alla “governance” aziendale, nel ricordare l’istituzione della figura dell’Amministratore Delegato (che cumula 

programma tendente a dare ulteriore stabilità all’Organo di Direzione in modo

– “
” che l’AD 

funzioni aziendali in staff all’AD m – –
Commerciale in affiancamento al VDG Lari. Tali figure si aggiungono, nel completamento dell’Organo di Direzione, al Rag. 

– ià da tempo nominato “Direttore Area Operations”. Come detto è un passaggio 
importante nell’ottica della continuità aziendale rivolta al futuro.

età dei suoi componenti che in funzione dell’adeguamento alle nuove prescrizioni normative della Banca d’Italia in tema 

presso la Scuola Nazionale dell’Amministrazione di Roma, già Direttore Generale della CONSOB e magistrato, 
e la Prof. Ilaria Kutufà, Professore di diritto commerciale nel Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università di Pisa.
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Alla data di chiusura dell’esercizio il numero dei Soci era pari a n. 6.896 (6.933 al 31.12.2020); mentre il numero delle 

Nel corso dell’anno 2021 sono state scambiate n° 11.655 azioni (n. 10.842 nel 2020) ad un prezzo medio di € 21,00 
per azione, con un controvalore complessivo di € 244.755.

Al riguardo ricordiamo l’attività di acquisto effettuata dal “Liquidity provider” Equita SIM. Quest’ultimo 

Riguardo all’attività posta in essere dal “Liquidity provider” ricordiamo che:

l’assemblea dei soci ha autorizzato la richiesta all’Organo di Vigilanza tendente ad ottenere un “plafond” 

nel febbraio 2020 Banca d’Italia ha autorizzato tale plafond per un importo di euro 325.000 (av

la Banca ha conferito incarico ad “Equita SIM” che, in qualità di intermediario autorizzato ed indipendente, può 

stabilite dall’intermediario stesso; tale attività ha avuto inizio in data 01.03.2020 (avviso al mercato 26.02.2020); tale 
incarico è stato rinnovato anche per l’anno 2021;

nel corso dell’anno 2021 il Liquidity provider ha
ha poi trasferito alla Banca stessa che, al 31.12.2021, le ha evidenziate in bilancio come “azioni proprie in portafoglio” 

Il prezzo di scambio, nel corso dell’anno, è risultato stabile ad € 21,00.

Da evidenziare che le “azioni proprie in portafoglio” (voce 170 del passivo) al 31.12.2021 riportavano un controvalore 

dell’iniziativa mutualistico solidaristica come meglio specificato nel successivo paragrafo “L’attività mutualistica”.

Con l’inizio del nuovo anno, in base alle regole del mercato Hi Mtf, il valore dell’azione viene a
oscillazione in aumento o in diminuzione pari all’8%. Essendo le azioni in vendita superiori a quelle in acquisto il prezzo d

–

Il valore di bilancio dell’azione Banca Popo

Il prezzo di mercato dell’azione della Banca, ad oggi, è rimasto stabile a € 19,40. Ciò significa che l’indice di cui sopra 

18



RELAZIONE DEGLI AMMINISTRATORI SULLA GESTIONE  

 L’attività mutualistica

Questo principio ha il proprio fondamento nell’art. 45 della Costituzione 

e favorisce l’incremento con i mezzi più idonei e ne assicura, con gli opportuni controlli, il carattere e le finalità

anca, tale concetto trova i suoi più immediati riferimenti nell’art. 3 dello Statuto, secondo il quale: 

Un’ampia base sociale costituisce il fondamento di una “popolare cooperativa” e misura la capacità della Banca di 

L’analisi della concentrazione del capitale sociale mostra la tipica caratteristica delle banche popolari e cioè l’elevato 

€ 

• 

• 

• è attivo da anni un “numero verde” telefonico riservato ai soci per qualsiasi necessità, informazione, 

• prosegue l’attività dell’apposito “servizio di ascolto” presso la Direzione Generale attraverso

• 

• promuove l’attività de “L’Aratro”, associazione senza scopo di lucro fra soci e dipendenti della banca, per la 

• ha arricchito la gamma di prodotti e servizi offerti ai soci a condizioni vantaggiose contenuti nel “pacchetto soci”, 
rivolto sia alle persone fisiche che alle aziende, anche attraverso le iniziative legate alla tessera “Club Socio BPLaj”.

Infine, l’impegno profuso per la crescita del territorio e dell’intera collettività. Il tema dei principi mutualistici assume 
concreto significato nell’attuale 

ha visto recentemente associarsi imprevedibili e angoscianti “venti di guerra” non presenti in 
problematica, nella quale è emerso l’insostituibile ruolo svolto dal 

esercitata a favore dei territori d’insediamento delle nostre filiali.

Diamo conto delle principali iniziative attuate per i soci e la collettività nel corso dell’emergenza sanitar
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 Prestiti agevolati per l’immediato sostegno delle necessità familiari;
 
 
 

 “crediti di imposta” e tassi agevolati per i prefinanziamenti 

 Donazioni agli ospedali dell’area operativa della Banca (Pisa, Pontedera, Empoli) per acquisto di presidi 
macchinari a sostegno dell’emergenza COVID 19.

L’impegno nel 
operato per soddisfare appieno l’esigenza di sicurezza dei depositanti, mettendo a disposizione di ciascuno, con 

l sano e prudente sostegno all’economia reale. Una politica degli 
investimenti che si esprime nell’impiegare nelle zone dove operiamo le risorse finanziarie nelle stesse raccolte, e 

Vogliamo infine menzionare una recente elaborazione statistica riguardante l’entità dei risparmi depositati dai Soci 

Da sottolineare anche l’importante iniziativa solidaristica attuata nei confronti dei soci con bassa capacità di reddito 
salute. Al riguardo è stato richiesto ed autorizzato da parte della Banca d’Italia un plafond di 

fino all’importo massimo L’operatività del Fondo 

l’erogazione d

Nel ribadire l’importanza dell’argomento è quindi necessario il forte impegno di tutte le componenti aziendali per 
fforzare questo elemento basilare della mutualità, accentuando la collaborazione e l’assistenza verso la clientela, 

nell’interesse del corpo sociale ed indirettamente della nostra collettività locale.
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 L’andamento della gestione e i risultati nel 202
 

’evoluzione dei principali aggregati patrimoniali dalla Banca nell’esercizio 202

e dell’indice di produttività del personale. L’andamento economico 
nell’arco della storia ultracentenaria della Banca.  Come vedremo più avanti 

all’andam

(*) Il numero di dipendenti si riferisce al totale della “forza lavoro” presente in Banca al 31 dicembre, inclusi i lavorator
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L’evoluzione dei principali indicatori rispetto ai dati del Bilancio 20

(€/migliaia)

€/migliaia

Massa Amministrata per Dipendente (€/migliaia) 

Margine di Intermediazione per dipendente (€/migliaia)

Spese per il personale per dipendente (€/migliaia)
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all’esame della tabella emerge come nel 202
riguardanti i crediti deteriorati: in particolare l’incidenza dei crediti deteriorati lordi rispetto al totale degli impieghi
(NPL ratio) si è attestata al 7,75% rispetto all’8,61% dell’anno precedente; indic
sofferenza la cui incidenza sugli impieghi di bilancio è scesa all’1,74% (ex 2,57%). 

Come accennato in premessa l’eccezionale livello di reddito netto conseguito ha 
fatto registrare il record dell’indice ROE che si attesta al 5,11%; tutto ciò nonostante un importa

della naturale riduzione dell’incidenza del prestito subordinato risalente al 2018 e dal progressiv
contabili conseguenti all’introduzione dei nuovi principi contabili internazionali (

 
maggiorato dell’utile netto dell’esercizio,

euro € 7

nell’esercizio sono forniti nella Sezione F della Nota in

el saldo negativo delle “Riserve da 
valutazione” –

alle “Riserve patrimoniali” l’incremento del valore delle azioni proprie in 
ll’attività effettuata sul m “liquidity provider” Equita sim s

I Fondi propri, che rappresentano l’aggregato al quale vengono rapportate le attività ponderate di rischio ai fini del 
, sono passati nell’anno da € 83,8 ml. a € 78,5 ml, con una diminuzione di 

€ 5,3 ml, in gran parte derivante dal decalage normativo del prestito subordinato e dagli aggiustamenti derivanti 
dall’applicazione dei principi contabili IFRS9 (

sizione dei Fondi Propri a fine 2021 e il relativo raffronto rispetto all’esercizio può essere così rappresentato:
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o ancora conteggiato l’utile non distribuito di periodo sia dall’aumento delle RWA:

Nel grafico seguente è riportata l’evoluzione dei Fondi Propri e dei coefficienti di vigilanza negli ultimi cinque esercizi:

Direttiva 2013/36/UE (CRD IV) e in conformità con quanto previsto dall’EBA con le 
d’Italia – –
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’esito del processo SREP 2016 la Banca è tenuta a rispettare nel continuo i seguenti requisiti di capitale 
comunicati dall’Autorità di Vigilanza con lettera n. 314084 del 9 marzo 2017 e al 31.12.2021 ancora vigenti 

• 

• Tier 1 Capital Ratio pari all’8,90%, composto da una misura vincolante del 6,40% (di cui 6% a fronte dei 

• Total Capital ratio dell’11,05%, composto da una misura vincolante dell’8,55% (di cui 8% a fronte dei 

dall’Autorità di Vigilanza sopra indicati.

Si precisa che Banca d’Italia con lettera del 7.03.2022, ha comunicato l’avvio del procedimento per la determinazione 

• 

condizioni di stress, pari all’1,25%;

• 
t, a fronte di una maggiore esposizione al rischio in condizioni di stress, pari all’1,25%;

• 
zione al rischio in condizioni di stress, pari all’1,25%.
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i ravvisano criticità riguardanti il rispetto dei nuovi limiti, qualora confermati dall’Organo di 

comunque indicatori coerenti anche rispetto all’incremento 

 l portafoglio impieghi e l’attività creditizia    

“ ”, l’esercizio 
territorio, assicurando un costante sostegno a favore della propria clientela attraverso l’ulter

(€ 6 con l’erogazione di nuovi finanziamenti rivolti alle famiglie e alle piccole e 

€ coperti dalle diverse misure di sostegno del Fon
teso sia a dare sostegno per il mantenimento dell’equilibrio economico delle attività aziendali maggiormente provate, sia 

L’incremento degli affidamenti è stato prevalentemente (€ 

(€ 

L’andamento commentato
influenzato dall’emergenza COVID 19 che, a partire dal marzo 2020 e sino tutto l’esercizio 2021, ha notevolmente inciso 
sull’andamento economico generale e sull’attività produttiva in particolare

concesse sui finanziamenti che per l’erogazione dei prestiti di liquidità previsti dai decreti governativi.

ffettuati a seguito dell’emergenza 

• “moratorie” concesse 
• “erogazione finanziamenti liquidità” per complessivi 

I finanziamenti oggetto di “moratoria”, ad oggi, sono rientrati pressochè

L’evoluzione della composizione degli impieghi disaggregati per forma tecnica rispetto al 20
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d.  

riduzione dell’incidenza dei crediti deteriorati sul totale degli 

ca d’Italia in materia. Per effetto degli 
interventi realizzati l’Npl ratio lordo ha segnato una positiva riduzione, scendendo dall’8

collocata a fine esercizio a € 3
(€ 3

a € 1
l’

l’uscita
nell’ambito della “cessione pro soluto multioriginator ” perfezionata nell’ultimo trimestre dell’esercizio, 

che ha determinato un impatto negativo sul conto economico dell’esercizio per Euro 

Particolarmente rilevante è stata anche l’attività di recupero condotta 
dall’ufficio 

te nell’esercizio, passando da € milioni a € 1

gli “scenari evolutivi”, riguardanti l’andamento del credito a seguito dell’emergenza pandemica, prevedevano un 

comprendono anche l’effetto dell’allineamento alle prospettazioni rilevate in sede ispettiva, la percentuale 

dell’esercizio precedente.

Alla fine dell’esercizio è stata inoltre portata a termine un’

i crediti scaduti deteriorati (€ 
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crediti “in bonis”, cioè

’1 6% dell’anno precedente. Tale differenza
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ca d’Italia
alle medie di sistema per le posizioni classificate a “sofferenza”

Poco significativa, per l’entità delle 

In ultimo comunichiamo che sono state allineate alle evidenze ispettive della Banca d’Italia sia le classificazioni di nuove 

 
Importante è risultato l’incremento fatto

livello massimo mai raggiunto dalla Banca (€ 8 nell’anno (€ 

estita. Infatti, mentre nell’anno 
precedente, sotto l’impulso psicologico dell’immobilismo, le forme liquide di risparmio venivano negativamente 
considerate frutto dell’incertezza, nel corso del 2021 si è manifestata una maggiore dinamicità da parte dei ri

incrementatisi nell’anno di € 
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riduzione nell’esercizio, in linea con le tendenze 

La raccolta indiretta si attesta a fine esercizio a € 
gestita, passata da € 2 a € 

%, per € 1.

i fondi comuni d’investimento, % (+€ 
le gestioni patrimoniali sono aumentate di € 

L’incidenza della raccolta gestita sul totale della raccolta indiretta 
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 Il portafoglio titoli e l’attività di tesoreria   

Nel corso dell’anno 2021 l’andamento dei mercati finanziari ha registrato ritorni positivi per la maggior parte delle 

fiscali dei maggiori governi sono rimaste, almeno per buona parte dell’anno, impostate al sostegno delle risorse a 

economiche internazionali, dopo i forti cali registrati nell’anno precedente.  

L’ultima parte dell’anno è stata, invece, caratterizzata da un progressivo rialzo dell’inflazione nelle maggiori aree 

dei produttori nel far fronte ad un’importate crescita della richiesta beni e servizi. Tale 
situazione di strozzatura dal lato dell’offerta è risultata legata anche ad oggettive difficoltà nell’approvvigionamento di 

sono da ricercare, oltre che nella necessità di incremento del potenziale produttivo di vari settori dopo l’uscita dalla 

Il rialzo dei livelli di inflazione, all’inizio percepito come fattore “temporaneo”

“normalizzazione” dei tassi ufficiali. 

In Italia, nel corso del 2021, i rendimenti sui titoli di stato hanno toccato un nuovo minimo nella prima fase dell’anno, 

della primavera e, soprattutto, nella fase finale dell’anno, assieme alla crescita tasso di inflazione.   

In questo contesto, l’attività di investimento della liquidità aziendale è rimasta concentrata principalmente su 

• il comparto “HTC Held to collect” nel quale sono stati appostati i titoli destinati sostanzialmente a far fronte alle 

• Il comparto “HTC Held to collect & Sell” valutato al fair value con rigiro a riserva, presentava un saldo di circa 

• Il comparto “HTCS – to collect & Sell” valutato al fair value con rigiro a conto economico risultava composto 

•
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•

• il flusso di interessi   ha generato ricavi per € 931mila euro di cui 683 mila euro circa relativi ai titoli appostati al 

•
Banca d’Italia è stato pari a circa 186 mila euro; 

• gli utili derivanti dall’attività di negoziazione titoli si sono attesati a € 3,247 milioni, comprensivo dell’effetto della 

• il contributo al conto economico dell’attività di negoziazione titoli per trading e di negoziazione divise è stata di 

Le riserve patrimoniali registrano a fine anno un valore di circa € 

“banche”, per le operazioni di raccolta/impieghi interbancari, comprese le operazioni con la Banca 
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g. L’andamento economico e la    

Nel commentare l’andamento economico dello scorso esercizio

Ebbene, l’esercizio 2021, che presenta un risultato economico particolarmente rilevante, conferma la difficile 
precedenti che rispetto alla possibilità di ripetere tali performance nell’immediato futuro.

che hanno caratterizzato l’esercizio 2020 hanno portato a configurare scenari di mercato 

dell’esercizio precedente e nell’anno 2021
di redditività. Le previsioni di deterioramento del credito effettuate per il 2021 non si sono realizzate nell’ampiezza a

d è stata ipotizzata la loro manifestazione per l’esercizio 2022 ma con minore 

Da un lato prosegue l’ottima tenuta del margine di interesse ed il trend positivo dei ricavi da servizi, dall’altro si sono 

a € 1 mila (€ 1

L’ulteriore 

servizi, saliti da € a € 

a degli utili derivanti dalla negoziazione dei titoli di proprietà ha contribuito a fissare il “margine di 
intermediazione” a 2

Come più volte sottolineato nell’ambito della presente relazione, il cosiddetto “costo del ” ha avuto un 

prodotto un costo a carico dell’esercizio pari a 4,3 milioni rispetto ai dell’anno precedente.

 
 
 ulteriori costi per misure di sicurezza legate ancora all’emergenza pandemica;
 
 
 

a formulazione “costi operativi / margine di intermediazione”, rileviamo un leggero incremento del “ ”

rispetto agli 1,1 milioni dell’anno precedente
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L’utile netto le imposte stimate a carico dell’esercizio –
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COV2, nell’anno 2021 la Banca ha continuato a mantenere 

stati mantenuti i presidi già in essere nel corso dell’anno 2020 andando però a modulare gli interventi secondo le esigenze 

disinfettante, del detergente igienizzante e l’installazione di schermi protettivi in plexiglass. Il Comitato Aziendale 
costituito all’inizio della Pandemia ha analizzato la situazione tempo per tempo adattando gli interventi sulla base delle 

• L’Amministratore Delegato, 
• Il Direttore dell’Area Operativa;
•
•
•
•
• Personale dell’Ufficio Organizzazione e Operatio

Nei locali dove si è presentata l’esigenza, a causa di casi di positività al COVID
effettuare delle pulizie straordinarie con interventi di sanificazione volti a limitare l’eventuale trasmissione del virus, n

degli uffici interni; l’utilizzo di aree non normalmente in uso ha permesso di ri

Anche gli interventi sugli impianti di aereazione e ricircolo dell’aria hanno mantenuto lo standard richiesto dalle 
ndi una corretta qualità dell’aria. 

Nel corso dell’anno la Banca ha attivato numerose postazioni informatiche mobili (computers portatili) per consentire 
al maggior numero di dipendenti possibile il mantenimento dell’operatività anche da “remoto” ed otten

rappresentavano una vulnerabilità dovuta all’aumento degli attacchi con esplosivo. Il parco macc

l’introduzione di corpi estranei nella bocchetta di dispensazione delle banconote (ghigliottina) e dei pannelli di 
ssorbimento dell’energia generata dall’esplosione, andando di fatto a tentare di mitigare gli effetti dirompenti.   
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Più in generale la Funzione organizzazione ha assistito, come al solito, tutti gli uffici centrali e periferici nell’esercizi
quotidiano delle loro attività, ponendosi quale punto di riferimento per l’intera “filiera produttiva” della Banca.
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A fine esercizio, l’organico aziendale era composto da 136 dipendenti (a libro matricola), con un incremento di 1 unità, 

L’età media dei dipendenti era pari al 31 dicembre 2021 a 44,18 anni.

Nell’esercizio come sempre è stata dedicata particolare attenzione, oltre alla selezione delle nuove risorse, alla 

e permette di differenziarne e qualificarne l’azione rispetto alla concorrenza e di sviluppare stabili relazioni commerciali 

contraddistinguono l’ambiente di lavoro e l’attività di gestione e formazione del personale della 

Particolare attenzione è stata data al personale già presente nell’organico aziendale, ma assegnato, nel corso del 202

all’Antiriciclaggio, alla trasparenza, alla privacy, 
alla Responsabilità degli Enti e delle Società (D.Lgs. 231/2001), alla normativa in tema di parti correlate e all’ICT. A tali
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Il piano formativo finanziato deliberato dal Fondo Banche Assicurazioni nel dicembre del 2019 e sospeso nell’anno 

In particolare, la banca ha ottenuto l’autorizzazione a convertire la formazione in aula con corsi asincroni ed aule virtuali

proseguito l’attività di aggiornamento partecipando a corsi organizzati dalla società Luigi Luzzat
dall’Associazione Nazionale delle Banche Popolari, dall’ABI e da CRIF Academy nonché, per quanto concerne la Funzione 
Antiriciclaggio, dall’Associazione AIRA, mantenendo la certificazione Aml e la qualifica di Responsabile Antiriciclaggio 
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 La Rete territoriale e l’attività commerciale

aria ha quindi protratto anche nel 2021 l’impatto su tutti i comparti 

L’esperienza maturata nel 2020 ed originata dall’emerg
commerciali che hanno favorito lo sviluppo di alcuni comparti: in particolare l’esigenza di mantenere rapporti distanziati 
ha incentivato sia l’uso degli strumenti digitali quali l’home ed il corporate banking, che l’utilizzo di sistemi di pagamento 

beneficiare di sistemi di protezione e di lavoro sicuro. In questo modo l’erogazione dei servizi bancari non ha mai subito 
l’intervallo del servizio bancario tra la 

L’incentivo ad utilizzare i sistemi digitali è continuato ad essere comunicato dalla Banca a più livelli: sito internet, soci

clienti sull’utilizzo di tali strumenti nonché a proporli a coloro che ne erano sprovvisti. 

servizio di consulenza finanziaria ai propri clienti attraverso l’opera dei consulenti 

dell’attività 
commerciale, si sono messi a catalogo nuovi servizi e prodotti. E’ continuato infatti l’inserimento di vari nuovi fondi, in 

Cyber Security, nuove fonti energetiche, Megatrend, tecnologia agricola). E’ stato messo a catalogo un nuovo “Certificate” 
a capitale protetto. Si è inserito nell’offerta la novità dei Pir Alternativi e si sono avviati prodotti adatti alla gestione

rilievo ha avuto l’avvio, nella prima parte dell’anno, del collocamento delle gestioni Patrimoniali Pip Cash che hanno un 
approccio graduale di ingresso sul mercato con remunerazione della liquidità. Di particolare interesse, in un’ottica di 

e di educazione finanziaria, è da considerare l’avvio del collocamento di Fondi Pensione a minori.

a di “ramo primo”, a cui è continuata la possibilità di effettuare versamenti aggiuntivi 
esistente. Sono poi state altresì aggiunte nuove polizze di tipo “multi ramo” 

TAN, per i finanziamenti chirografari a privati e si è evoluta l’offerta dei finanziam

condizioni. Si conta, con la ripresa nel 2022 dell’attività della Bancassicuraz
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alla clientela prodotti più competitivi oltre a fornire la facoltà di scegliere l’abbinamento di coperture assicurative a par

Nel 2021 è partito anche il progetto Superbonus con l’individuazione 
l’acquisto dei crediti fiscali sia da clienti ordinari che da Soci.

etto, a seguito delle necessità emerse in conseguenza dell’emergenza Covid 19, 
che imponeva il distanziamento ed incentivava l’uso di strumenti elettronici di pagamento. A livello delle carte di debito, 

partnership con NEXI ha continuato a permetterci di offrire sul mercato prodotti all’avanguardia e ben strutturati. Sono 
continuate le campagne commerciali fatte in collaborazione con Nexi: “Up Selling” e “2– Sales” al fine di trovare le 

E’ proseguita l’ordinaria comunicazione sul sito della Banca e sui Social (Facebook e Instagram) di tutte le novità 
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 Il sistema dei controlli interni e l’attività di gestione dei rischi

attengono principalmente all’operatività caratteristica di intermediazione creditizia e finanziaria: prevalentemente rischio 
dito e talune manifestazioni di rischi operativi intrinseci all’attività bancaria. 

Il complesso dei rischi aziendali è presidiato nell’ambito di un modello organizzativo, improntato alla piena separazione 

con gli obiettivi aziendali di assicurare efficienza ed efficacia dei processi operativi, salvaguardare l’integrità del 
tire l’affidabilità e l’integrità delle informazioni e verificare 

costantemente il corretto svolgimento dell’attività nel rispetto della normativa interna ed esterna. 

• 

dei dati e delle informazioni forniti dalle funzioni di controllo e dall’amministratore delegato, verifica nel continuo 
l’efficienza e l’efficacia complessiva del sistema di gestione e controllo dei rischi, provvedendo al suo

esterno o interno o derivanti dall’introduzione di nuovi prodotti, attività o processi rilevanti; 

• l’Amministratore Delegato sponsabile dell’attuazione degli orientamenti strategici e delle linee guida definiti dal 

necessarie ad assicurare l’istituzione, il mantenimen
e controllo dei rischi. Nell’ambito delle deleghe allo stesso attribuite: 

✓ 

✓ 

✓ verifica nel continuo la funzionalità, l’efficienza e l’efficacia del sistema di 

✓ 

✓ 
per l’analisi, la misurazione/valutazione ed il controllo/mitigazione dei rischi individuati; 

✓ 

• il Collegio Sindacale, nell’ambito delle proprie funzioni istituzionali di sorveglianza, vigila sull’adeguatezza del sistema 
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delle funzioni di controllo interno e la definizione degli elementi essenziali dell’architettura complessiva del sistema 
li; segnala al Consiglio di Amministrazione le carenze e le irregolarità riscontrate, richiede l’adozione di 

idonee misure correttive e ne verifica nel tempo l’efficacia.  

dall’Autorità di Vigilanza: 

• 

• 

▪ 

funzioni operative e di controllare la coerenza dell’operatività delle singole 

▪ 

▪ 

▪ 

l’obiettivo di prevenire e contrastare la violazione di n

• III livello: attività di revisione interna, indirizzata a valutare l’adeguatezza e la funzionalità del complessiv

Consiglio di Amministrazione o attraverso verifiche puntuali sull’operatività delle funzioni coinvolte, richieste in 
corso d’ann

Il ricorso all’esternalizzazione di funzioni aziendali, anche importanti, rappresenta un elemento strutturale del modello 

assicurare l’adeguatezza ai modelli operativi e di controllo di una Banca di classe Icaap 3 nonché la conformità e l’aderenza 

L’accordo di esternalizzazione della funzione di Internal Audit p

on operino in conflitto d’interessi 
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pevole assunzione e l’efficace gestione degli stessi, attuate anche attraverso appropriati strumenti e tecniche di 

Nell’ambito del processo Icaap la Banca definisce la mappatura dei rischi rilevanti, che costituisce la cornice entro la 

provvede all’individuazione di tutti i rischi verso i quali è o potrebbe essere esposta, ossia dei rischi che potrebbero 

Nello svolgimento delle attività citate la Banca tiene conto del contesto normativo di riferimento, dell’operatività in 

individuare gli eventuali rischi prospettici. Le valutazioni effettuate con riferimento all’esposizione ai rischi e ai connes

con la conduzione dell’attività aziendale e la capacità di promu

La funzione di controllo dei rischi, denominata nell’organigramma aziendale “Risk Management”, ha tra gli altri, il 

essere esposta, controllare la coerenza dell’operatività delle singole aree/unità di busine

dell’operatività delle singole aree aziendali con gli obiettivi di rischio/rendimento definiti dal Consiglio di Amministrazio
tre l’informativa 

conoscenza, alle altre funzioni di controllo, all’amministratore delegato e alle funzioni operative di volta in v

conformità con riguardo a tutta l’attività aziendale, verificando che le procedure interne siano adeguate a prevenire 

Consiglio di Amministrazione e attraverso verifiche puntuali sull’operatività delle funzioni coinvolte. In tale ambito 
effettua la verifica e l’analisi dell’adeguatezza e dell’efficacia dei controlli di primo 

L’informativa di sintesi delle attività svolte dalle Funzioni di controllo interno nel corso dell’anno viene esaminata, tra 
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dalla normativa, la funzione Risk Management verifica trimestralmente l’assorbimento patrimoniale e ne analizza 
l’evoluzione rispetto al periodo precedente. Oltre al calcolo regolamentare, sono utilizzate procedure di monitor

dettagliata reportistica sull’andamento dei crediti, contenente una serie di indicatori di composizione del portafoglio 

La riduzione dei crediti deteriorati rappresenta una delle priorità dell’azione di vigilanza prudenziale. L’attenzione della 

lato l’ottimizzazione in termini di organizzazione delle funzioni coinvolte nel processo, dall’altro lato la 

ha costituito un’apposita task force interna per la gestione degli aspetti legati alle moratorie e più in generale al process

• 

• 
• 

declinati all’interno del regolamento Finanza
• 

ma con specifici limiti riferiti all’esposizione) e natura;
• 

finanziari che si configurano come “nuovo strumento” e che, pur essendo stati esaminati dalla Banca secondo i processi 
organizzativi vigenti, richiedono l’autorizzazione preventiva del Consiglio di Amministr

nell’ambito del portafoglio di negoziazione ai 

coinvolte. Ciò allo scopo di assicurare la regolare e ordinata esecuzione dell’attività sui mercati finanziari, nell’ambito del 

strumenti finanziari in linea con l’orientamento strategico e la politica di gestione del rischio definita dal Consiglio di 
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Amministrazione. A tal fine, individua gli strumenti da negoziare ed effettua l’operazione di acquisto/vendita 

Rientra inoltre nelle responsabilità di tale funzione il monitoraggio dell’andamento dei prezzi degli strumenti finanziari 

all’adeguamento della struttura e composizione del portafoglio di proprietà.

l’Amministratore Delegato ed il Consiglio di Amministrazione, attinenti specifici fenomeni da monitorare e le grandezze 

sono difatti stati modificati obiettivi e strategie di gestione del portafoglio di proprietà in relazione all’evoluzione e al
protrarsi dell’emergenza sanitaria, che riman

organizzative ed i profili metodologici per la gestione del rischio stesso in condizioni sia di “normale corso degli affari” 

guida fornite dalla Circolare 285/13 della Banca d’Italia in materia di governo e gestione del rischio di liquidità.

attività svolte. In tale ambito, tenuto conto del principio di proporzionalità previsto dalla stessa Banca d’Italia nella sop

• 

• le metodologie di misurazione del rischio di liquidità articolate a seconda dell’orizzonte temporale di analisi (breve 
e medio/lungo termine), oltre che quelle per l’esecuzione degli stress test;

• 

• 

• 

• 
all’individuazione di possibili situazioni di crisi (che a loro volta possono essere specifici della singola Banc
sistemici), dei processi organizzativi “ad hoc” e degli interventi volti a ristabilire la condizione di normalità della 

appetite, limiti e risk tolerance) relative agli indicatori di rischio di liquidità in quanto, lungo tutto l’arco della crisi
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predetto IAS 24, hanno un’incidenza contenuta sulla situazione patrimoniale e finanziaria, sul risultato economico e sui 

attuazione di quanto previsto dall’art. 2391 e 2391
993 n. 385 “Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia”, dal Regolamento sulle operazioni con parti correlate 

“Informativa di bilancio sulle operazioni con Parti Correlate”, nonché dalla normativa della Banca 
d’Italia in materia di attività di rischio e conflitti di interesse nei confronti di soggetti collegati (Circolare 285/2013).

nato “Regolamento delle operazioni con parti correlate e soggetti connessi e con interessi 
degli amministratori”, è stato aggiornato in data 23 dicembre 2021 e pubblicato sul sito internet www.bplajatico.it nei 

l’identificazione, l’approvazione e l’esecuzione delle operazioni con soggetti collegati e 

specificamente previsti dalla normativa emanata dalle Autorità di Vigilanza in materia di “operazioni con parti correlate”, 
che rientrano nel perimetro di applicazione dell’art. 136 TUB definibili “parti correlate” 

o “soggetti connessi” alle stesse. 

– – perfezionate nell’esercizio 2021.

–
amministratori, ai sindaci ed ai componenti l’organo di direzione.

 Informativa sulle determinazioni assunte con riguardo all’ammissione di nuovi soci –

ammissione, presentate nell’esercizio dagli aspiranti soci, in quanto conformi alle previsioni delle norme statutarie.

 
Nel Documento Banca d’Italia, Consob e Isvap n. 2 del 6

nell’utilizzo di stime. 
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per tipologia, consentono di esprimere un giudizio positivo in merito all’assenza di rilevanti rischi finanziari insiti nel 

l’insorgere di potenziali rischi rilevanti sul 

 Incertezze nell’utilizzo di stim
Nell’attuale situazione congiunturale, caratterizzata da un’elevata incertezza, qualsiasi ipotesi formulata in relazione 

, di elementi di aleatorietà. Non si può escludere quindi che, anche nell’immediato futuro, eventi oggi non 

 

 
Nel corso dell’anno 2021 non sono state poste in essere operazioni atipiche e/o inusuali.

 
Ai sensi dell’art. 2428 del Codice Civile si precisa 

dell’esercizio, azioni o quote di società controllanti. 
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 Eventi di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio

dopo la chiusura dell’esercizio, 

politico, come già accennato in altre parti della relazione, l’evento bellico scatenatosi da oltre 
l’attacco dell’esercito Russo alla c

gge n° 17/2022, pubblicato sulla G.U. nr. 50 dell’1/3/2022, è stato disposto che la deduzione della 
quota annuale dell’ammontare al 31.12.201

L’impatto dell’ammontare di imposta Ires e Irap pari a € 327.872 quota IRES e € 61.569 quota IRAP
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 L’evoluzione prevedibile della gestione    
 

Come detto in precedenza, parafrasando il titolo del presente paragrafo, possiamo affermare che l’evoluzione futura 
è “imprevedibile”. Di fatto il nuovo scenario bellico si aggiunge a quello post nell’ultima parte del 2021 e 

– – le ripercussioni dell’emergenza 

Rispetto ai nuovi requisiti di patrimonio richiesti dall’Organo di Vigilanza ribadiamo che il 

ll’incremento dei limiti suddett

L’irruzione degli eventi bellici, come intuibile, può solo incidere negativamente sulle previsioni testè sintetizzate.
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di dare seguito al “richiamo di attenzione” emanato da Consob in data 18 marzo 2022, cerchiamo di 

 

 l’analisi effettuata sulle imprese, affidate dalla Banca, che hanno dirette relazioni di affari con i Paesi in 

 

nella fase acuta dell’emergenza 
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 dell’utile

al termine della illustrazione dell’andamento e dei risultati della Banca nell’esercizio 202

bancario dall’Autorità di Vigilanza in tema di patrimonializzazione 
proposta di riparto dell’utile netto dell’esercizio, pari ad € 

La proposta prevede pertanto la seguente articolazione delle percentuali di distribuzione dell’utile dell’esercizio:

n caso di approvazione da parte dell’Assemblea della presente proposta di destinazione dell’utile, il patrimonio netto 
€ 7  
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registrare dall’attività della Banca nel corso del 202 “sopportato” 
l’amministrazione della Banca in questi anni di profondi cambiamenti, di crisi finanziarie

’Organo di Direzione e tutto il personale per l’impegno 

Un ringraziamento particolare alla Banca d’Italia che –
–
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Relazione del Collegio Sindacale 
al Bilancio 2021  

(ai sensi dell’art. 2429, comma 2, C.C. e ai sensi dell’art. 153, D.Lgs. 58/1998) 

Banca Popolare di Lajatico S.c.p.a.
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Signori Azionisti, 
il Collegio Sindacale, ai sensi dell’articolo 2429 comma 2 del Codice Civile e dell’art. 153 comma 

1 del D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, è chiamato a riferire all’Assemblea sui risultati dell’esercizio 
sociale chiusosi il 31 dicembre 2021 e sull’attività di vigilanza e controllo svolta nel corso 
dell’esercizio 2021 nell’adempimento dei propri doveri, nonché a fare osservazioni e proposte in 
ordine al bilancio e alla sua approvazione.   

Il Collegio ha fatto i necessari controlli sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei 
principi di corretta amministrazione e ha altresì effettuato le altre attività di verifica che, per ulteriori 
specifiche disposizioni del Codice Civile  e dei Decreti Legislativi n. 385/1993 (T.U.B.), n. 58/1998 
(T.U.F.) e n. 39/2010, sono attribuite ai sindaci. 

E’ rimasta invece esclusa dall’operato del Collegio Sindacale la revisione legale dei conti ex art. 
2409 bis del Codice Civile e articoli 14 e seguenti del D.Lgs. 39/2010, funzione affidata alla società 
di revisione Deloitte & Touche S.p.A. a partire dal bilancio chiuso al 31/12/2020. 

E’ escluso anche il controllo analitico di merito sul contenuto del bilancio, che la normativa vigente 
affida alla competenza del soggetto a cui è attribuita la funzione di revisione legale dei conti. 

Il Collegio dà atto che in data 14 aprile 2022 la predetta società di revisione Deloitte & Touche 
S.p.A. ha rilasciato la propria relazione al bilancio d’esercizio della Banca Popolare di Lajatico
S.c.p.a. ai sensi degli articoli 14 del D.Lgs. 27/01/2010 n. 39 e dell’art. 10 del Regolamento (UE) n.
537/2014, attestando la conformità dei documenti ai principi contabili internazionali, nonché ai
provvedimenti emanati in attuazione dell’art. 43 del D.Lgs. n. 136/2015.

Il Collegio Sindacale prende altresì atto che: 

1) il bilancio “fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione
patrimoniale e finanziaria della Banca al 31 dicembre 2021, del risultato economico e dei flussi 
di cassa per l’esercizio chiuso a tale data in conformità agli International Financial Reporting 
Standards adottati dall’Unione Europea nonché ai provvedimenti emanati in attuazione 
dell’art. 43 del D.Lgs. n. 136/2015”; 

2) la società di revisione ha fornito un giudizio sul bilancio di conformità alle norme che
ne disciplinano la redazione, senza rilievi né richiami d’informativa; 

3) la società di revisione ha espresso un giudizio senza rilievi di coerenza della Relazione
sulla Gestione con il bilancio. 

In merito all’indipendenza della società di revisione, il Collegio Sindacale rende noto di non aver 
riscontrato la presenza di aspetti critici e di aver ricevuto l’attestazione in tal senso dalla società stessa 
ai sensi dell’art. 17, comma 9, lettera a) del decreto Legislativo n. 39/2010. 

1) Attività di vigilanza ai sensi dell’articolo 2403 e seguenti Codice Civile

L’attività è stata condotta secondo i principi di comportamento del Collegio Sindacale 
raccomandati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili e nel 
rispetto delle disposizioni emanate dagli Organismi di Vigilanza. 

Nell’espletamento dell’attività di vigilanza nel corso dell’esercizio sono state effettuate n. 38 
riunioni/verifiche di Collegio Sindacale, oltre che incontri e contatti con il Presidente, con 
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l’Amministratore Delegato, con l’Organo di Direzione della Banca, con i responsabili delle varie 
funzioni e con i preposti a vari uffici e servizi, con la Società di Revisione e con la società Unione 
Fiduciaria S.p.a. (soggetto incaricato, in outsourcing, del controllo interno). In considerazione delle 
limitazioni derivanti dall’emergenza epidemiologica da Covid-19 varie riunioni si sono tenute a 
distanza. 

Il Collegio ha espresso pareri nei casi previsti da disposizione legislativa, regolamentare o 
statutaria e rilasciato le valutazioni e i pareri richiesti dall’Autorità di Vigilanza.  

a) Vigilanza sull’osservanza della legge e dello statuto

Nel periodo di riferimento il Collegio Sindacale ha vigilato sulla conformità degli atti posti in 
essere dalla società alle norme di legge e di statuto. Dai documenti e dalle informazioni in nostro 
possesso, si ritiene che non sussistano irregolarità e omissioni di rilievo tali da essere portate a 
conoscenza dell’Assemblea.  

Il Collegio rappresenta che nel corso dell’esercizio la Banca è stata sottoposta ad accertamenti 
ispettivi ordinari da parte della Banca d’Italia nell’esercizio delle proprie prerogative. La visita 
ispettiva si è protratta dall’11 febbraio al 21 maggio 2021 e nel corso della stessa il Collegio, 
attraverso il proprio Presidente ha avuto alcune interlocuzioni con l’Organo di Vigilanza. I rilievi 
comportanti effetti di natura contabile, sono stati recepiti nel bilancio 2021. Riguardo alle ulteriori 
attività di miglioramento è stato richiesto e predisposto un “Piano degli interventi” la cui 
realizzazione, monitorata periodicamente, è volta a completare l’allineamento della complessiva 
gestione aziendale alle migliori prassi di settore. Il Collegio Sindacale ha in primo luogo formulato 
le proprie valutazioni in merito al suddetto “Piano degli Interventi”, svolgendo poi nel continuo 
un’azione di monitoraggio e presidio sull’avanzamento e sull’esecuzione delle varie misure correttive 
previste nello stesso e formulando quindi proprie valutazioni sullo stato di avanzamento trimestrale. 

Si evidenzia inoltre che, anche a seguito delle risultanze dell’attività ispettiva, la Banca d’Italia 
con comunicazione in data 7 marzo 2022, ha portato a conoscenza della Banca l’avvio del 
procedimento per la determinazione dei nuovi requisiti regolamentari a seguito del processo di 
revisione prudenziale (SREP). Il procedimento avrà durata 90 giorni e al termine dello stesso la Banca 
sarà tenuta a rispettare nel continuo i requisiti di capitale fissati nel provvedimento. A partire dalla 
prima data di riferimento della segnalazione sui fondi propri successiva alla data di ricezione dello 
stesso provvedimento (rif. 30/06/2022) i nuovi requisiti richiesti saranno: 

• coefficiente di capitale primario di classe 1 (CET 1 ratio): 8,95%, composto da un
OCR CET1 ratio pari a 7,70% e da una Componente Target (Pillar 2 Guidance, P2G), a 
fronte di una maggiore esposizione al rischio in condizioni di stress, pari all’1,25%; 

• coefficiente di capitale di classe 1 (Tier 1 ratio): 10,65%, composto da un OCR T1
ratio pari a 9,40% e da una Componente Target, a fronte di una maggiore esposizione al 
rischio in condizioni di stress, pari all’1,25%; 

• coefficiente di capitale totale (Total Capital ratio): 13,00%, composto da un OCR TC
ratio pari a 11,75% e da una Componente Target, a fronte di una maggiore esposizione al 
rischio in condizioni di stress, pari all’1,25%. 

Si dà atto che nella Nota Integrativa sono esposte le informazioni relative alle operazioni realizzate 
con parti correlate previste dall’art. 2427 punto 22 bis del Codice Civile. 

Per quanto concerne le operazioni con parti correlate la Banca si è attenuta alla disciplina prevista 
dal regolamento di cui alla delibera Consob n.17221/2010 e successive modificazioni, al relativo 
regolamento interno, il cui ultimo aggiornamento è stato deliberato il 23 dicembre 2021, oltre che alle 
disposizioni emanate dalla Banca d'Italia sulla materia. 
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b) Vigilanza sul rispetto dei principi di corretta amministrazione

Abbiamo ottenuto dagli Amministratori e dall’Organo di Direzione della Banca informazioni 
sull’attività svolta e sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale della 
società e possiamo assicurare che le operazioni deliberate e poste in essere sono conformi alla Legge 
e allo Statuto sociale e non appaiono manifestamente imprudenti, azzardate e in contrasto con quanto 
deliberato dall’Assemblea o tali da compromettere il patrimonio. Per le operazioni in potenziale 
conflitto d’interesse sono state rispettate le norme di legge al riguardo. 

Tra i fatti e gli eventi significativi dell’esercizio, per il cui dettaglio si rinvia alla Relazione sulla 
Gestione e alla Nota Integrativa si ritiene opportuno segnalare: 

- l’approvazione nel corso del mese di novembre 2021 dell’aggiornamento, con il supporto di
Prometeia S.p.A., del Piano Industriale 2022-2024 che ha visto sostanzialmente confermare il 
modello di business nella consueta specializzazione territoriale a sostegno delle comunità con una 
forte spinta alla digitalizzazione; 

- l’esercizio dell’opzione per riallineare le divergenze tra valori contabili e fiscali relativi ad alcuni
beni materiali (immobili) prevista dall’art. 110 del D.L. 14 agosto 2020, n. 104 risultanti dal bilancio 
d’esercizio in corso al 31 dicembre 2019 e ancora presenti al termine dell’esercizio successivo. 
L’effetto positivo a Conto economico complessivamente rilevato è pari a euro 347.658,94; 

- la partecipazione a un’operazione di cartolarizzazione crediti multioriginator avente ad oggetto
crediti classificati a sofferenza derivanti da contratti stipulati con clienti residenti in Italia (Cd. 
“Buonconsiglio 4”) con acquisizione della garanzia GACS sulla tranche senior dei titoli emessi dalla 
SPV. Tale operazione, effettuata in un’ottica di derisking con l’obiettivo di migliorare la qualità 
dell’attivo, ha interessato posizioni per un valore lordo contabile complessivo di euro 8.717.951,67 a 
fronte di un valore netto contabile  di euro 3.147.029,26 a fronte di un prezzo di cessione di euro 
2.950.000,00   con conseguente perdita di euro 197.029,26; 

- l’operazione di cessione pro soluto di posizioni UTP per nominali euro 4,1 milioni circa, contro
un valore contabile netto di circa euro 3,1 milioni, al FIA Eleuteria (fondo d’investimento alternativo 
di tipo chiuso riservato) gestito da Prelios SGR con contemporanea sottoscrizione di quote del fondo 
stesso per euro 3 milioni. 

Il Collegio non è a conoscenza di operazioni atipiche e/o inusuali. 

c) Vigilanza sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo

Il Collegio Sindacale ha acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di sua competenza, 
sull’adeguatezza della struttura organizzativa della Banca, sia mediante l’esame dei documenti 
aziendali, sia con l’analisi dei risultati del lavoro svolto con i responsabili delle varie funzioni 
aziendali e non ha osservazioni particolari da riferire. Al riguardo la Banca nel corso dell’esercizio 
2021 ha proseguito il potenziamento del proprio organico e più in generale della struttura 
organizzativa. 

Tra l’altro, nel corso dell’esercizio, è stato nominato un “Vice Direttore Generale” che, in 
subordine al Vice Direttore già nominato, è andato ad affiancare l’Amministratore Delegato con 
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compiti di coordinamento di alcune funzioni aziendali in staff al medesimo. E’ stato altresì nominato 
un Direttore Commerciale in affiancamento al Vice Direttore Generale.  

Anche il Consiglio di Amministrazione è stato recentemente interessato da attività di 
rinnovamento dei suoi componenti anche in funzione dell’adeguamento alle nuove prescrizioni 
normative della Banca d’Italia in tema di diversificazione di genere.  

Nell'assetto organizzativo della Banca occupa un ruolo di rilievo il sistema dei controlli interni e 
di gestione del rischio, formato dall'insieme coordinato di regole, procedure e strutture aziendali che, 
mediante un idoneo processo di identificazione, misurazione e monitoraggio dei principali rischi,  
contribuiscono a garantire una conduzione dell'impresa coerente con gli obiettivi fissati dal Consiglio 
di Amministrazione nello svolgimento della sua funzione di supervisione strategica e di indirizzo 
della gestione. 

L’interazione dell’attività del Collegio Sindacale con le funzioni di controllo di secondo livello ha 
riguardato: 

- la funzione di Controllo del rischio (Risk Management), la cui attività di analisi e
approfondimento, oggetto di report, consente a questo Organo adeguata disponibilità di informazioni 
in relazione ai rischi vigilati rientranti nel perimetro d’azione della funzione, all’efficacia delle 
strutture preposte alla rilevazione e alla misurazione delle diverse tipologie di rischio, al 
coordinamento delle strutture stesse finalizzato alla visione complessiva del rischio; 

- le funzioni di Compliance, CROR (Controllo rischi operativi reputazionali) e Antiriciclaggio,
con le quali il Collegio si è continuamente confrontato, esaminando le modalità di pianificazione del 
lavoro e le relazioni periodiche previste dalla vigente normativa e intervenendo, quando possibile, 
con uno o più componenti alle verifiche condotte dalla funzione CROR. 

    Con le predette funzioni di controllo si sono tenute inoltre riunioni periodiche di coordinamento 
e scambio di informazioni mantenendo un costante confronto con i responsabili delle funzioni. A tali 
riunioni ha partecipato anche la Funzione di Revisione Interna (“Internal Auditing”) con la quale il 
Collegio, oltre ad altri momenti di contatto, ha interloquito anche durante le verifiche di auditing da 
essa condotte. Nel corso del 2021 vi è stato un avvicendamento nel ruolo di responsabilità per la 
funzione di Revisione Interna. 

Su questi presupposti, il Collegio Sindacale, avendone verificata e valutata l’adeguatezza, 
l’efficienza e l’efficacia, ritiene il sistema dei controlli interni – nel suo insieme – sostanzialmente 
idoneo a garantire il presidio dei rischi e il rispetto delle regole e delle procedure previste, e ciò anche 
alla luce degli interventi pianificati e in parte attuati per migliorare ulteriormente l’efficacia dei 
controlli interni.  

Il Collegio Sindacale, nella propria attività di verifica, ha posto attenzione anche sull’adeguatezza 
dei processi informatici e in particolare in varie occasioni ha raccomandato un più tempestivo 
intervento da parte dell’Outsourcer informatico su tali processi per di rispondere alle esigenze 
originate dal continuo mutare del quadro normativo e regolamentare di riferimento.  

d) Vigilanza sull’adeguatezza e sul funzionamento del sistema amministrativo-contabile e sul
processo di informativa finanziaria. 

Il Collegio ha proceduto a vigilare sul sistema amministrativo-contabile, riscontrando la sua 
organizzazione sostanzialmente adeguata, al pari dell’informativa in merito alla situazione 
patrimoniale e finanziaria della società. Il Collegio, tuttavia, nel corso della propria attività di verifica 
ha continuato a rilevare l’esigenza di un rafforzamento della struttura dell’area amministrativa che 
dovrebbe essere mitigata/superata per effetto delle misure previste nel “Piano degli Interventi” 
predisposto dalla Banca. 
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Sono inoltre regolarmente svolte idonee attività di budgeting, reporting, e informativa economica, 

finanziaria e gestionale. 

e) Partecipazione alle riunioni degli organi sociali

Per lo svolgimento dei compiti attribuitigli il Collegio Sindacale ha partecipato all’unica 
Assemblea dei soci svoltasi nel corso dell’esercizio 2021 e a tutte le riunioni del Consiglio di 
Amministrazione (n. 26). Tali riunioni si sono svolte nel rispetto delle norme statutarie, legislative e 
regolamentari che ne disciplinano il funzionamento e le decisioni assunte non sono risultate 
manifestamente imprudenti, azzardate, in conflitto di interesse o tali da compromettere l’integrità del 
patrimonio. 

Il Collegio ha avuto frequenti contatti con il Presidente, l’Amministratore Delegato e l’Organo di 
Direzione della Banca, effettuando inoltre le verifiche periodiche di propria competenza, avvalendosi 
della sistematica e continuativa collaborazione della funzione  Internal Auditing e della funzione 
Compliance, anche attraverso l’esame delle specifiche relazioni  che le stesse hanno predisposto e gli 
specifici accertamenti richiesti dal Collegio. 

Il Collegio Sindacale ha verificato che le politiche di gestione dei rischi sono conformi ai 
regolamenti vigenti e in linea con i dettami delle istruzioni di Vigilanza. 

Il Collegio, altresì, ha vigilato sui processi interni della Banca, in particolare sui processi di 
erogazione, di valutazione crediti e di gestione delle posizioni deteriorate. La svalutazione dei crediti 
a carico dell'esercizio è stata effettuata nel rispetto dell’apposita Policy Svalutazione Crediti Clientela, 
il cui ultimo aggiornamento risale al 31 gennaio 2022. 

La Banca ha tempestivamente predisposto e portato all’attenzione del Consiglio di 
Amministrazione la situazione semestrale al 30 giugno 2021 e le trimestrali al 31 marzo 2021 e al 30 
settembre 2021, dando corso, ove previsti, agli adempimenti conseguenti di comunicazione al 
pubblico ai sensi dell’art. 114, comma 1 del TUF. 

Nella seduta del C.d.A. del 18 gennaio 2022 – ai sensi di quanto previsto dalla Circolare Banca 
d'Italia n° 285/2013 e successivi aggiornamenti e dalla regolamentazione interna della Banca – si è 
concluso il processo di autovalutazione del Consiglio di Amministrazione con l'approvazione del 
documento conclusivo di autovalutazione. 

Anche il Collegio Sindacale ha effettuato la propria autovalutazione. Le risultanze di tale attività 
sono state esaminate nel corso della riunione del 13 gennaio 2022. 

f) Rapporti con la società di revisione

In conformità alle disposizioni del D. Lgs. 39/2010, il Collegio Sindacale ha ricoperto il ruolo di 
Comitato per il Controllo Interno e la Revisione Contabile vigilando, ai sensi dell’articolo 19, sul 
processo di informativa finanziaria, in merito al quale la società di revisione non ha segnalato carenze 
nella propria relazione, sull’efficacia del sistema di controllo interno e di gestione del rischio, sulla 
revisione legale dei conti annuali e sull’indipendenza della società di revisione legale, anche in 
considerazione dei servizi diversi dalla revisione legale prestati. 

 Il Collegio Sindacale ha vigilato sull’indipendenza della società di revisione legale Deloitte & 
Touche S.p.A., nominata con la delibera dell’Assemblea Ordinaria dei Soci del 3 luglio 2020, che ha 
attribuito a questa società l’incarico di revisione legale per il periodo 2020-2028. 

Il Collegio Sindacale, ai sensi dell’articolo 2409 septies del Codice Civile, ha incontrato il soggetto 
incaricato della revisione legale dei conti per il reciproco scambio informazioni rilevanti per 
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l’espletamento dei rispettivi compiti volti all’analisi del lavoro effettuato dai revisori e da tali incontri 
non sono emersi dati e informazioni rilevanti che debbano essere evidenziati nella presente relazione. 

La Società di Revisione ha altresì informato il Collegio di non aver rilevato fatti significativi 
ritenuti censurabili o da porre in particolare evidenza.  

La Società di Revisione ci ha inoltre inviato la relazione aggiuntiva di cui all’art.11 del 
Regolamento UE n.537/2014, le cui conclusioni sono coerenti con quanto sopra esposto  e il cui testo 
è stato trasmesso in data odierna al Consiglio di Amministrazione. 

In ordine ai compensi riconosciuti alla Società di Revisione per l’attività svolta nel 2021, 
segnaliamo che, oltre a quelli inerenti la revisione legale dei conti e alle attestazioni previste dalla 
legge, è stato riconosciuto un compenso di euro 15.000 in relazione all’attestazione GACS 
cartolarizzazione Buonconsiglio 4 e un compenso di euro 20.000 in relazione all’attestazione per 
TLTRO III. 

La Società di Revisione ha presentato la sua relazione senza evidenziare criticità o carenze in 
relazione al processo di informativa finanziaria e ci ha confermato per iscritto la sua indipendenza. 

Il Collegio Sindacale conferma che non ritiene sussistano aspetti di criticità in materia di 
indipendenza ovvero cause di incompatibilità ai sensi degli articoli 10 e 17 del D.Lgs. 39/2010 e degli 
articoli 4 e 5 del Regolamento Europeo e delle relative disposizioni attuative. 

g) Eventuale presentazione di denunce ex art. 2408 C.C., esposti e reclami.

Nell’ambito dell’attività di vigilanza svolta nel corso dell’esercizio 2021, non sono pervenute 
denunce ex art. 2408 Codice Civile, non sono stati effettuati interventi ex art. 2406 Codice Civile, 
non sono state presentate denunce ex art. 2409 comma 7 Codice Civile, né sono emersi fatti 
significativi tali da richiederne la menzione nella presente relazione. 

Il Collegio Sindacale ha seguito con attenzione la situazione del contenzioso e in particolare quello 
con i soci assumendo di volta in volta informazioni e aggiornamenti. Nel corso del 2021 la Banca ha 
ricevuto n. 27 reclami provenienti dalla clientela, di cui 15 relativi ad operazioni e servizi bancari e 
finanziari e 12 in tema di servizi di investimento originati da negoziazione di azioni emesse dalla 
Banca. Tali reclami sono stati presi in carico dall’Ufficio Reclami della Banca che nel corso 
dell’esercizio è stato peraltro oggetto di riorganizzazione. A seguito del non accoglimento del reclamo 
da parte del suddetto ufficio in relazione agli stessi n. 1 cliente ha presentato ricorso all’ABF – Arbitro 
Bancario Finanziario, n. 24 clienti hanno presentato ricorso all’ACF – Arbitro delle Controversie 
Finanziarie e n. 2 clienti hanno attivato il procedimento di mediazione ai sensi del D.Lgs. 28/2010. 

La situazione è costantemente monitorata dalle funzioni aziendali e dal Collegio Sindacale oltre 
ad essere oggetto di specifici report al Consiglio di Amministrazione.  

Nel bilancio 2021 la società ha effettuato specifici accantonamenti al Fondo rischi per quanto 
riguarda le obbligazioni che potrebbero derivare da alcune controversie originate da eventi passati e 
attinenti all’acquisto di azioni della Banca.  

L’accantonamento al Fondo rischi per le controversie con i soci è stato effettuato sulla base del 
calcolo utilizzato nelle precedenti decisioni dell’ACF (valore di carico-prezzo attuale). Anche 
relativamente alle citazioni in giudizio, la Banca ha previsto un accantonamento pari alla massima 
soccombenza ACF non avendo ritenuto di avere elementi di riferimento per calcolare un’eventuale 
soccombenza in giudizio. 

Il Consiglio di Amministrazione della Banca ha provveduto a implementare una nuova 
regolamentazione complessiva approvando il Regolamento per la trattazione dei reclami, il 
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Regolamento delle controversie con la clientela e da ultimo il Regolamento degli accantonamenti per 
rischi legali connessi alle controversie con i soci recependo anche alcune raccomandazioni formulate 
da questo organo di controllo.  

2. Attività di vigilanza in ordine al bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2021 e sulla relazione
della gestione. 

Il progetto di bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2021 è stato approvato dal Consiglio 
di Amministrazione della Banca Popolare di Lajatico S.c.p.a. il 29 marzo 2022 ed è costituito dai 
seguenti documenti: 

1.Stato Patrimoniale;

2.Conto Economico;

3.Prospetto della redditività complessiva;

4.Prospetto delle variazioni del Patrimonio Netto;

5.Rendiconto Finanziario;

6.Nota Integrativa;

e corredato dalla Relazione sulla Gestione degli Amministratori. 

Le risultanze del Bilancio dell’esercizio 2021 sono esposte di seguito, sinteticamente, raffrontate 
con quelle dell’esercizio 2020: 

STATO PATRIMONIALE 2021 2020 

ATTIVO 1.252.106.472 1.159.431.402 

PASSIVO 1.177.006.932 1.086.815.985 

PATRIMONIO 71.446.141 71.916.299 

Utile d’esercizio 3.653.399 699.118 

CONTO ECONOMICO 

Utile della operatività corrente al lordo delle imposte 5.042.178 1.097.663 

Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corr. 1.388.779 398.545 

Utile d’esercizio 3.653.399 699.118 

Il bilancio dell’esercizio 2021 è stato redatto dagli Amministratori ai sensi di Legge e con 
l’applicazione dei principi contabili internazionali (IAS/IFRS) di cui al D. Lgs. N. 38 del 28 febbraio 
2005, con le modalità previste dalla Circolare della Banca d’Italia n. 262 del 22 dicembre 2005, dei 
successivi aggiornamenti e della Comunicazione della Banca d’Italia del 21/12/2021, secondo i 
principi e i criteri illustrati nella Nota Integrativa. Esso riflette le risultanze della contabilità. 

 Anche se la revisione legale dei conti è attribuita alla Società di revisione Deloitte & Touche 
S.p.A., abbiamo comunque vigilato, per quanto di nostra competenza, sulla impostazione del bilancio
d’esercizio e sulla generale conformità alla Legge per quanto riguarda la sua formazione e struttura,
tenendo presenti sia i predetti principi internazionali che le disposizioni dell’Autorità di Vigilanza.
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Nel fare ciò ci siamo attenuti anche alle norme di comportamento statuite dal Consiglio Nazionale 

dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili. 

Per quanto a nostra conoscenza, nessuna deroga delle disposizioni di Legge ai sensi dell’art. 5, 
comma 1, del D. Lgs. N. 38/2005 si è resa necessaria nella redazione del Bilancio d'esercizio al 
31/12/2021. 

La Nota Integrativa contiene, oltre alle indicazioni dei criteri di valutazione, informazioni 
dettagliate sulle voci di Stato Patrimoniale e di Conto Economico e le altre informazioni richieste al 
fine di esporre in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria, il risultato 
economico e i flussi di cassa della Banca. Inoltre, contiene indicazioni e notizie in ordine alle 
operazioni con parti correlate. 

La Relazione sulla Gestione predisposta dal Consiglio di Amministrazione contiene un’analisi 
fedele, equilibrata ed esauriente della situazione della Banca, dell’andamento e del risultato 
dell’attività ed è coerente con i dati e le informazioni forniti nel Bilancio. Fornisce un dettagliato 
esame dei rischi, trattato anche nella Nota Integrativa, che gravano sulla Banca e di come è 
organizzato il relativo sistema dei controlli interni e di gestione. 

La suddetta relazione è complessivamente redatta nel rispetto di quanto disposto dall’art. 2428 del 
Codice Civile e delle disposizioni contenute nella circolare n. 262/2005 della Banca d’Italia e 
successivi aggiornamenti. La stessa fornisce informazioni sulla compagine sociale e sulle azioni della 
Banca, sul funzionamento del mercato Hi-Mtf sul quale esse sono negoziate, nonché sulle iniziative 
intraprese a sostegno della liquidità delle azioni. 

Espone altresì gli eventi di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio e la prevedibile 
evoluzione della gestione nel 2022. In tale ambito, è stata fornita informazione circa la preoccupante 
situazione dell’attuale contesto geopolitico internazionale, conseguente alle tensioni originatesi a 
seguito della recente invasione dello Stato ucraino da parte della Russia, i cui impatti sulle principali 
variabili macroeconomiche (crescita, produzione industriale, inflazione, ecc.) e sui mercati finanziari 
e valutari - oltreché, ancor più grave, in termini di vite umane, risultano ad oggi difficilmente 
quantificabili. Il Collegio Sindacale ha comunque accertato, anche al fine di dare seguito al “richiamo 
di attenzione” emanato da Consob in data 18 marzo 2022, che: 

- la Banca non ha esposizioni dirette nei confronti dei Paesi in guerra sia riguardo al credito che
agli investimenti finanziari;

- l’analisi effettuata sulle imprese, affidate dalla Banca, che hanno dirette relazioni di affari con
i Paesi in guerra rilevano una insignificante incidenza sul totale degli impieghi e le controparti
risultano comunque generalmente connotate da ampi margini di solvibilità;

- le turbolenze registrate sui mercati finanziari, accentuate dagli eventi bellici, hanno generato
alcune minusvalenze teoriche sui titoli detenuti nel portafoglio di proprietà della Banca
(collocati nel comparto HTCS) che, al momento, hanno inciso negativamente sulle “riserve da
valutazione” per circa 1,3 milioni al netto dell’effetto fiscale.

Alla luce di quanto evidenziato non si prevedono difficoltà dovute a elementi di carattere specifico; 
mentre, riguardo alle eventuali difficoltà derivanti dallo scenario generale, la Banca può ovviamente 
essere esposta ad un aumento della rischiosità del credito sia sul versante delle imprese che su quello 
delle famiglie.  

La relazione di revisione rilasciata dalla Società di revisione Deloitte & Touche S.p.A non contiene 
rilievi in merito al bilancio, né richiami di informativa relativamente a quanto analiticamente illustrato 
dagli Amministratori nella Relazione sulla Gestione e nella Nota Integrativa. 

3. Attività svolta in qualità di Organismo di Vigilanza (ODV) 231/2001.
Con delibera del Consiglio di Amministrazione del 23 gennaio 2014 è stata attribuita al Collegio 
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Sindacale anche la funzione di Organismo di Vigilanza ai sensi del D. Lgs. 231/2001. Per lo 
svolgimento di detta funzione, sono state svolte n. 4 riunioni, alcune delle quali congiuntamente 
all’attività del Collegio Sindacale. 

L’attività esercitata a tale scopo è attestata dall’apposita relazione che sarà presentata alla riunione 
del Consiglio di Amministrazione del 29 aprile 2022.  

Si fa presente che, durante il 2021, l’Organismo di Vigilanza non ha ricevuto alcuna segnalazione 
relativa alla commissione dei reati contemplati dal D. Lgs. n. 231/2001, ovvero relativa alla 
violazione o all’elusione fraudolenta del Modello di Organizzazione e Gestione e/o del Codice Etico 
adottato dalla Banca.  

Si evidenzia che è stato avviato il processo per un nuovo aggiornamento del Modello 
Organizzativo 231/2001 resosi opportuno sia alla luce dell'introduzione, da parte del Legislatore, di 
ulteriori figure di “reati obiettivo” ricadenti nelle previsioni della normativa “231/2001”, sia a causa 
di modifiche intervenute negli assetti organizzativi della Banca dopo l'ultimo aggiornamento del 
suddetto modello. 

4. Impatto pandemia COVID-19
Il Collegio Sindacale ha constatato che è stata resa adeguata informativa sia nella Relazione sulla

Gestione che nella Nota Integrativa con riferimento alle conseguenze derivanti dall’emergenza 
epidemiologica da Covid-19 ed alle azioni poste in essere dalla Banca. 

In particolare, nei suddetti documenti viene evidenziato che nel corso del 2021 la Banca ha 
proseguito nell’adozione di misure preventive e dei presidi ritenuti adeguati al fine di perseguire 
l’obiettivo di tutelare i propri dipendenti e clienti in coerenza con i provvedimenti delle pubbliche 
autorità in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da Covid-19. Come 
diffusamente rappresentato nella Relazione sulla Gestione sono stati mantenuti i presidi già in essere 
nel corso dell’anno 2020 andando però a modulare gli interventi secondo le esigenze e le indicazioni 
legislative del momento. Sono quindi proseguite le distribuzioni di mascherine FFP2, la fornitura del 
gel disinfettante, del detergente igienizzante e l’installazione di schermi protettivi in plexiglass. Il 
Comitato Aziendale costituito all’inizio della pandemia ha analizzato la situazione nel continuo 
adattando gli interventi sulla base delle disposizioni di legge e dei regolamenti emanati dalle autorità 
sanitarie e regionali. Nei locali dove si è presentata l’esigenza, a causa di casi di positività al COVID-
19, la Banca ha provveduto tempestivamente ad effettuare delle pulizie straordinarie con interventi 
di sanificazione volti a limitare l’eventuale trasmissione del virus, non interrompendo, di fatto, la 
normale operatività bancaria. 

La ricollocazione del personale in sedi alternative è stata effettuata dalla Banca allo scopo di 
mantenere la continuità operativa degli uffici interni; l’utilizzo di aree non normalmente in uso ha 
permesso di ridurre la presenza nei singoli uffici ampliando le distanze fra le postazioni di lavoro. 

La Banca ha cercato di garantire una corretta qualità dell’aria attraverso specifici interventi sugli 
impianti di aereazione e ricircolo. 

Nel corso dell’anno la Banca ha attivato numerose postazioni informatiche mobili (computer 
portatili) per consentire al maggior numero di dipendenti possibile il mantenimento dell’operatività 
anche da “remoto” e ottenere quindi, anche nel periodo di massima incidenza della pandemia, un 
importante livello di continuità operativa.  

 La Banca attraverso uno specifico gruppo di lavoro ha curato la strutturazione e la messa a terra 
delle moratorie introdotte dagli interventi legislativi che si sono susseguiti nel corso dell’esercizio, le 
moratorie di iniziativa della Banca, nonché dei finanziamenti soggetti a schemi di garanzia pubblica. 

Nel periodo la Banca ha intensificato le attività di analisi e monitoraggio del rischio di credito 
ponendo particolare attenzione ai crediti oggetto di moratoria. Nell’ambito di tale analisi è stato 
individuate posizioni con elementi di maggior rischio che sono state sottoposte ad un’attività di 
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approfondimento e revisione da parte delle competenti strutture aziendali al fine di garantirne la 
corretta classificazione e valutazione.

5. Osservazioni sui criteri seguiti per il conseguimento dello scopo mutualistico
Con riferimento ai criteri mutualistici seguiti nella gestione della attività a norma delle disposizioni 

di legge e statutarie, attestiamo che gli Amministratori hanno fornito, nell’ambito della Relazione 
sulla Gestione allegata al bilancio e a cui facciamo espresso rinvio, una generale informativa in ordine 
ai criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento dello scopo mutualistico nell’esercizio 
2021. La Banca ha mantenuto fede alla sua funzione sociale di cooperativa popolare, non mancando 
di sostenere le economie dei territori nei quali opera, supportando l’attività di famiglie, imprese e enti 
pubblici, predisponendo prodotti e servizi con condizioni agevolate per i soci e aggiungendo alle 
tradizionali attività mutualistiche ulteriori iniziative attuate per i soci e la collettività nel corso 
dell’emergenza sanitaria da Covid-19 puntualmente declinate nella Relazione sulla Gestione. 

6. Valutazioni conclusive
A conclusione della presente relazione e sulla base di quanto in essa contenuto, considerate le 

risultanze dell’attività svolta dalla Società di revisione Deloitte & Touche S.p.A., preso atto delle 
attestazioni rilasciate dal Consiglio di Amministrazione, questo Collegio Sindacale, per quanto di 
competenza, non rileva motivi ostativi all’approvazione del Bilancio e della correlata Relazione sulla 
Gestione redatti dall’organo amministrativo, dando atto che la proposta di destinazione dell’utile 
d’esercizio è conforme ai dettami di legge e di statuto e coerente con le raccomandazioni dell’Autorità 
di Vigilanza.  

Santa Croce sull’Arno, 14 aprile 2022 

Il Collegio Sindacale 

Dott. Maurizio Masini   Presidente (firmato digitalmente) 

Dott. Alessandro Bernardeschi  Sindaco effettivo (firmato digitalmente) 

Dott. Gian Gastone Gualtierotti Morelli Sindaco effettivo (firmato digitalmente)
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VOCI DELL’ATTIVO

l’anno 2020 è stata eseguita la riclassifica depositi banche da voce 40) a voce 10) sulla base delle indicazioni fornite da Banca d’Italia in 
aggiornamento della circolare n. 262 “Il Bilancio bancario: schemi e regole di compilazione”.
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(*) Per l’anno 2020 è stata eseguita la riclassifica depositi banche da voce 40) a voce 10) sulla base delle indicazioni fornite da Banca d’Italia in 
7° aggiornamento della circolare n. 262 “Il Bilancio bancario: schemi e regole di compilazione”.

80



(*) Per l’anno 2020 è stata eseguita la riclassifica depositi banche da voce 40) a voce 10) sulla base delle indicazioni fornite da Banca d’Italia in 
7° aggiornamento della circolare n. 262 “Il Bilancio bancario: schemi e regole di compilazione”.
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–
A seguito dell’emanazione del D. Lgs. 38/2005, la Banca è tenuta alla redazione del Bilancio d’esercizio in base ai principi 
contabili internazionali IAS/IFRS emanati dall’International Accounting Standards Board (IASB), come 
dall’Unione Europea. La Banca d’Italia definisce gli schemi e le regole di compilazione del bilancio nella Circolare n. 262 

, avente ad oggetto “Impatti del COVID 
19 e delle misure a sostegno dell’economia.

Il presente Bilancio d’esercizio è redatto in conformità ai principi contabili internazionali emanati 
dall’Unione Europea secondo la procedura di cui all’art. 6 del Regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento Europeo 

interpretativi dell’International Financial Reporting Interpretations Committee (IFRIC) e dello Standing Interpretations 
Committee (SIC) limitatamente a quelli applicati per la redazione del Bilancio d’esercizio al 31 dicembre 202

Per l’interpretazione e l’applicazione dei nuovi principi contabili internazionali si è fatto riferimento, inoltre, al 
, ossia al ‘Quadro sistematico per la 

preparazione e la presentazione del bilancio” (cd
interpretativo si sono tenuti in considerazione anche i documenti sull’applicazione in Italia dei principi contabili IAS/IFRS
predisposti dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC) e dall’Associazione Bancaria Italiana (ABI).

In assenza di un principio o di un’interpretazione applicabile specificamente ad un’operazione particolare, la Banca fa 

fornire un’informativa finanziaria attendibile, utile a garantire che il bilancio rappresenti in modo veritiero e corretto la
tanza economica dell’operazione 

valutazione e cancellazione delle diverse poste dell’attivo e del pas

dell’entrata in vigore, a partire dal 1 gennaio 2020, dei nuovi principi di seguito

– 31 marzo 2021 lo IASB ha pubblicato un emendamento denominato “
”

applicazione dell’emendamento emesso nel 2020, che prevedeva per i 
19 senza dover valutare, tramite l’analisi dei contratti, se fosse 

rispettata la definizione di lease modification dell’IFRS 16. Pertanto i locatari che hanno applicato tale fa
nell’esercizio 2020, hanno contabilizzato gli effetti delle riduzioni dei canoni di affitto direttamente a conto 
economico alla data di efficacia della riduzione. L’emendamento del 2021, disponibile soltanto per le entità 
che abbiano già adottato l’e
un’adozione anticipata. L’adozione di tali emendamenti non ha comportato effetti sul bilancio della Banca. 

– “Extension of the Temporary 
Exemption from Applying IFRS 9 (Amendments to IFRS 4)”. Le modifiche permettono di estendere l’esenzione 
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temporanea dall’applicazione IFRS 9 fino al 1° gennaio 2023 per le compagnie assicurative. L’adozione di tali 

– 
l’IBOR, il documento “ — ”

Tutte le modifiche sono entrate in vigore il 1° gennaio 2021. L’adozione di tali emendamenti non ha comportato 

PRINCIPI CONTABILI, EMENDAMENTI ED INTERPRETAZIONI IFRS OMOLOGATI DALL’UNIONE EUROPEA, NON 

– 

 
presente nell’IFRS 3 al Conceptual Framework nella versione rivista, senza che ciò comporti modifiche 

 
l costo delle attività materiali l’importo ricevuto dalla vendita di beni prodotti nella fase 

di test dell’attività stessa. Tali ricavi di vendita e i relativi costi saranno pertanto rilevati nel conto 

 : l’emendamento 
chiarisce che nella stima sull’eventuale onerosità di un contratto si devono considerare tutti i costi 
direttamente imputabili al contratto. Di conseguenza, la valutazione sull’eventuale onerosità di un 

impiegato nella lavorazione), ma anche tutti i costi che l’impresa non può evitare in quanto ha stipulato 

 : le modifiche sono state apportate all‘IFRS 1 
, all’IFRS 9 

dell’IFRS 16 

dall’adozione di tali emendamenti.

– –
–

(“PAA”).
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– 
– 
– 
– 
– 

– 

L’approccio PAA

rappresenti ragionevolmente un’approssimazione del General Model. I contratti con un periodo di copertura di
anno o meno sono automaticamente idonei per l’approccio PAA.  Le semplificazioni derivanti dall’applicazione del 

Il principio si applica a partire dal 1° gennaio 2023 ma è consentita un’applicazione anticipat
applicano l’IFRS 9 – e l’IFRS 15 –

ll’adozione di questo principio

TERPRETAZIONI IFRS NON ANCORA OMOLOGATI DALL’UNIONE 

Alla data di riferimento del presente documento, gli organi competenti dell’Unione Europea non hanno ancora 
concluso il processo di omologazione necessario per l’adozione degli emendamenti e dei p

– In data 23 gennaio 2020 lo IASB ha pubblicato un emendamento denominato “
”. Il documento 

ha l’obiettivo di chiarire co
entrano in vigore dal 1° gennaio 2023; è comunque consentita un’applicazione anticipata. La Banca non si 

ll’adozione di ques
– In data 12 febbraio 2021 lo IASB ha pubblicato due emendamenti denominati “

— ” e “ —
”. 

dal 1° gennaio 2023, ma è consentita un’applicazione anticipata. La Banca non si attend
ll’adozione di questo principio

– IASB ha pubblicato un emendamento denominato “
”. 

applicheranno dal 1° gennaio 2023, ma è consentita un’applicazione anticipata. La Banca non si attend
ll’adozione di questo principio

– “Amendments to IFRS 17 
– Comparative Information”
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all’applicazione del principio IFRS 17. La Banca non si ll’adozione 

– –

soggette a tariffe regolamentate (“ ”) secondo i precedenti principi contabili adottati. 

–
Il Bilancio d’esercizio è redatto con l’applicazione dei principi generali previsti dallo IAS 1, rivisto nella sostanza nel 2

dallo IASB per la preparazione e presentazione del bilancio. Non sono state effettuate deroghe all’applicazione dei 

amministratori sull’andamento della gestione e della situazione della Banca. 

Inoltre, il principio contabile internazionale IAS 1 “Presentazione del bilancio”, richiede la rappresentazione di un “Conto 
Economico complessivo”, dove figurano, tra le altre 

Banca d’Italia n. 262 del 2005 e successivi aggiornamenti, ha s

componenti di Conto Economico ed il relativo risultato d’esercizio, e un secondo prospet
quest’ultimo, espone le altre componenti di Conto Economico complessivo (“prospetto della redditività complessiva”). 

In conformità a quanto disposto dall’art. 5 del D. Lgs. n. 38/2005, il Bilancio d’esercizio è redatto utilizzando l’Eu

Nella predisposizione del Bilancio d’esercizio sono stati utilizzati gli schemi e le regole di compilazione di cui alla Circo
Banca d’Italia n. 262 del 2005 –

Banca d’Italia

− la comunicazione dell’EBA del 25 marzo 2020 “Statement on the application of the prudential fram
Default, Forbearance and IFRS 9 in light of COVID 19 measures”; 
− la comunicazione dell’ESMA del 25 marzo 2020 “Public Statement. 

ith IFRS 9”; 
− il documento dell’IFRS Foundation del 27 marzo 2020 “IFRS 9 and covid

19 pandemic”; 
− della BCE del 1° aprile 2020 “IFRS 9 in the context of the coronavirus (COVID 19) pandemic” indirizzata a tutti 

− gli orientamenti dell’EBA del 2 aprile 2020 “Guidelines on legislative and non legislative moratoria on loan repayments 
applied in the light of the COVID 19 crisis”; 
− la comunicazione dell’ESMA del 20 maggio 2020 “Implications of the COVID
reports”; 
− gli orientamenti dell’EBA del 2 giugno 2020 “Guidelines on reporting and disclosure of exposures subject to measures 
applied in response to the COVID 19 crisis”;
− la comunicazione dell’ESMA del 28 ottobre 2020 “Eu

reports”; 
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− gli orientamenti dell’EBA del 2 dicembre 2020 “Guidelines amending Guidelines EBA/GL/2020/02 on legislative and 
the COVID 19 crisis”; 

− la lettera della BCE del 4 dicembre 2020 “Identification and measurement of credit risk in the context of the 
coronavirus (COVID 19) pandemic” indirizzata a tutti gli enti significativi.
− la comunicazione dell’ESMA del 29 ottobre 2021 “European common enforcement priorities for 2021 annual financial 
reports”.

i Euro. Le eventuali differenze riscontrabili fra l’informativa 

Il Bilancio d’esercizio, inoltre, fa riferimento ai principi generali di redazione di seguito elenc

• : le attività, le passività e le operazioni “fuori bilancio” sono valutate in una prospettiva di 
destinazione durevole nel tempo (si vedano le argomentazioni nel paragrafo “Continuità aziendale” nella 

• 

• 
distinto. Gli elementi di natura o destinazione diversa possono essere aggregati solo se l’informazione è 

• 
consentito da un principio o un’interpretazione, ovvero dalle regole di Banca d’Italia per la 

• Periodicità dell’informativa: l’informativa deve essere redatta almeno annualmente; se un’entità cambia la data 
hiusura del proprio esercizio deve indicare la ragione per cui varia la durata dell’esercizio e il fatto che i dati 

• 
ti in bilancio, salvo diverse disposizioni previste da un principio o da un’interpretazione. 

• 

“A.1 – – petti” della presente Parte A.

–
Nel periodo di tempo intercorso tra la data di riferimento del presente bilancio e l’approvazione del relativo progetto 

ati approvati in tale sede, né si sono verificati fatti di rilevanza tale da richiedere un’integrazione 
all’informativa fornita.

88



PARTE A – POLITICHE CONTABILI 

nelle catene di fornitura globali, è possibile che determinino conseguenze sull’economia europea in termini di maggiore 
almente a causa del potenziale aumento dei costi dell’energia per un periodo di tempo prolungato) e 

rallentamento dell’attuale fase di rip

event) ai sensi dello IAS 10. In considerazione dell’a

on il decreto Legge n° 17/2022, pubblicato sulla G.U. nr. 50 dell’1/3/2022, è stato 
annuale dell’ammontare al 31.12.201

L’impatto dell’ammontare di imposta Ires e Irap pari a € 327.872 quota IRES e € 61.569 quota IRAP
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–

nte agli adeguamenti apportati ai modelli per la determinazione delle perdite attese ai sensi dell’IFRS 9, 

perdurare dell’emergenza sanitaria Covid
Da un punto di vista della redazione dell’informativa del bilancio al 

ancora interessato daincertezza indotta dall’evoluzione della pandemia Covid

un’aspettativa di crescita rilevante. In tale contesto si è quindi teso, da un lato, a prendere atto dello scenario suddetto 
e, dall’altro a non ridurre il livello di attenzione e prudenza rispetto alla fase pandemica pur in

all’evoluzione del contesto tempo per tempo riscontrat

– c.d. “moratorie Covid 19”), affermando il proprio impegno nel fornire sostegno alla 

seguito i più aggiornati criteri di iscrizione, classificazione, valutazione e cancellazione delle “Attività 
finanziarie valutate al costo ammortizzato”, rappresentate da finanziamenti erogati, adottati per la predisposizione del 

con riferimento al calcolo della perdita attesa al 31 dicembre 2021.  Nello specifico e a
un’ottica forward looking la maggiore risch

classe di rating, a fronte di un’analisi mirata a confrontare

mantenuta l’applicazione prudenziale di quanto proposto da parte dell’outsourcer Alli
delle imprese, POE e Small Business, ritenendo l’applicazione all’intero comparto “privati” troppo trasversale e 

• 

• 

ziaria (in termini di capacità oggettiva di onorare le proprie obbligazioni) dell’uscita da tale status 

E’ stata applicata una 
sulla base di un’analisi mirata operata in ottica forward looking, sono attesi risultare maggiormente inclini a fattorizzare 
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. E’ stato così applicato alle esposizioni 

• 
• 

per un importo pari a €

 

contabile dell’attività finanziaria determinando la necessità di rilevare un utile o una perdita 
voce 140. “Utili/perdite da modifiche contrattuali senza cancellazione” del conto economico (cd. 

Sulla base delle indicazioni fornite dall’Autorità Bancaria Europea nel documento “
19 crisis”

ha invece operato una valutazione specifica sulla sussistenza o meno dei requisiti previsti per l’assegnazione 
dell’attributo , posto che con la comunicazione del 21.09.2020 EBA ha declarato l’interruzione al 30.
delle esenzioni precedentemente riconosciute per le moratorie concesse in conseguenza dell’emergenza sanitaria.
successivo riacuirsi della pandemia ha però indotto l’EBA ad un nuovo cambio di orientamento, espresso 
nell’
prima del 30.09.2020 e basate su legge o accordi nazionali hanno potuto ulteriormente beneficiare dell’esenzione 
dall’obbligo di valutare lo stato di difficoltà della c

al 01.04.2021, infine, a seguito della pubblicazione da parte dell’EBA del “
EBA/Rep/2021/02”, tutte le sospensioni concesse a partire dal 1° aprile 2021 non sono più considerate 

“E ”.

Nell’ambito del monitoraggio, nel 2021 la Banca ha condotto un intervento attinente la verifica dei presidi interni in 

il periodo di ispezione on site della Banca d’Italia, ai fini di valutare l’efficacia dei presidi in materia di identificazio

“riclassificazione”, sono 
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IFRS 9 gli scenari macroeconomici integranti gli effetti dell’emergenza sanitaria Covid

intercettati. I possibili effetti di un’interruzione del regime di moratoria, non adeguatamente gestita o non supportata 

Ciò si è tradotto nell’individuazione di alcuni ambiti di intervento ritenuti meritevoli di ulteriori azioni incisive atte ad

Europea “Identificazione e misurazione del rischio di credito nell’ambito della pandemia di coronavirus (Covid 19)”.

ela al 31 dicembre 2021, sono state utilizzate come “punto 
di ancoraggio” delle previsioni macroeconomiche interne, quelle indicate nelle prospettive di crescita dei paesi dell’area 

d’Italia. Tali scenari sono stati pertanto aggiornati rispetto a quelli impiegati nella valutazione dei crediti verso la clie

enza agli effetti derivanti dall’emergenza sanitaria Covid

In ottemperanza a quanto richiesto dall’Autorità di Vigilanza, in conformità alle previsioni dell’art. 14 degli 
“Ori

19” emanate dall’EBA (EBA/GL/2020/02), la Banca ha istituito un presidio rafforzato, volto a verificare 

performing. Tale attività è stata eseguita nel corso dell’esercizio 2021 attraverso la 

durante la recente ispezione da prte dell’Organo di Vigilanza. 

di mercato (market approach), si ritiene che le stesse recepiscano l’attuale contesto di mercato. 
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tilità dei mercati, nell’applicazione delle metodologie di mercato (multipli di borsa e analisi 
di regressione), è stato ritenuto opportuno estendere ad almeno 6 mesi l’orizzonte temporale delle capitalizzazioni di 

 
L’emendamento introdotto nell’IFRS 16 avente ad oggetto modifiche contrattuali di locazioni passive apportate per 

apportato modifiche ai contratti di locazione passiva nell’esercizio 2021 a causa della diffusione della pandemia.  

da parte di Deloitte & Touche Spa,  in esecuzione della delibera dell’Assemblea del 03 luglio 2020, che 
ha attribuito a questa società l’incarico di revisione legale per il periodo 2

rifinanziamento tramite l’Eurosistema facenti parte del programma TLTRO

raggiungere obiettivi di politica monetaria a beneficio dell’intero sistema economico dell’Area Euro. 

prudenzialmente che non sussistessero elementi per l’attribuzione alle operazioni riconducibili al programma TLTRO

Di conseguenza, la metodologia utilizzata per l’applicazione del tasso di interesse alle operazioni riconducibili al 

nell’utilizzo di stime

basati in larga misura su stime di recuperabilità futura dei valori iscritti in bilancio e sono stati effettuati in un’ottica
continuità aziendale. Le principali fattispecie per le quali è richiesto l’impiego di valutazioni soggettive da par

▪ 
▪ 
▪ 
▪ 
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▪ 

necessari all’individuazione delle principali assunzioni e valutazioni soggettive utilizzate nella redazione del Bilancio 
d’esercizio. Per le ulteriori informazioni di dettag

el Bilancio d’esercizio. Il processo valutativo è risultato 

Il Bilancio d’esercizio è redatto secondo il presupposto della 
’Italia, Consob e Isvap in materia di applicazione degli IAS/IFRS, con il documento 

n. 2 del 6 febbraio 2009 “Informazioni da fornire nelle relazioni finanziarie sulla continuità aziendale, sui rischi finanzia
le attività e sulle incertezze nell’utilizzo di stime”, nonché con il successivo 

documento n. 4 del 4 marzo 2010 “Informazioni da fornire nelle relazioni finanziarie sulle verifiche per riduzione di 

sulla “Gerarchia del fair value””, ha richiesto agli Amministratori di svolgere valutazioni particolarmente accurate in 

26 del principio contabile IAS 1 stabiliscono che: “
direzione aziendale deve effettuare una valutazione della capacità dell’entità di continuare a operare come un’entità di 
funzionamento. Il bilancio deve essere redatto nella prospettiva della continuazione dell’attività a meno che la direzione 
aziendale non intenda liquidare l’entità o interromperne l’attività, o non abbia alternative realistiche a ciò. Qualora la 

condizioni che possano comportare l’insorgere di seri dubbi sulla capacità dell’entità di continuare a operare come 
un’entità di funzionamento, ta
prospettiva della continuazione dell’attività, tale fatto deve essere indicato, unitamente ai criteri in base ai quali esso è
stato redatto e alla ragione per cui l’entità n ”. 

Le condizioni dei mercati finanziari e dell’economia reale e le ancora incerte previsioni formulate con riferimento al 

risorse finanziarie potrebbe nell’attuale contesto non essere sufficiente. In proposito, esaminati i rischi e le incert
connessi all’attuale contesto macroeconomico si ritiene ragionevole l’aspettativa che la Banca continuerà con la sua 
esistenza operativa in un futuro prevedibile e, conseguentemente, il presente Bilancio d’esercizio è predisposto nel 

Riclassifica dati esercizio precedente 

circolare n. 262 “Il Bilancio bancario: schemi e regole di compilazione” 
nella voce “Cassa e disponibilità liquide” tutti i crediti “a vista”, nelle forme tecniche di conto 

er l’esercizio di raffronto

Voci dell’Attivo
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–

dell’attivo e del passivo per la redazione del bilancio d'esercizio al 31 dicembre

L’iscrizione iniziale delle attività finanziarie avviene alla data di regolamento (

All’atto della rilevazione iniziale le Attività finanziarie valutate al 

“Attività finanziarie detenute per la ”
“Attività finanziarie 

”, rappresentate da finanziamenti e titoli di debito gestiti nell’ambito del 
“ ” ma che non soddisfano i requisiti per la valutazione al costo ammortizzato. In 

e pagamenti dell’interesse sull’importo del capitale da restituire e che, quindi, determinano il mancato superamento 
del cd. “ ”.

l’IFRS 9 in materia di riclassificazione di attività finanziarie (ad

due categorie contabili previste dall’IFRS 9 (Attività

o dell’attività finanziaria riclassificata 

per l’attribuzione ai diversi dell’

. Gli effetti dell’applicazione di tale criterio di

o quando l’attività finanzia
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contestuale assunzione di un’obbligazione a versare a terzi detti 

rappresentativi del rendimento dell’attività finanziaria vengono imputati a
. Al momento dell’eventuale 

dell’attività, vengono imputati a conto economico.

L’iscrizione iniziale delle attività finanziarie avviene alla data di regolamento (

All’atto della rilevazione iniziale le At

l’attività finanziaria è gestita sulla base di un mediante l’incasso dei 
che mediante la vendita (“ ”), 

i termini contrattuali dell’attività finanziaria prevedono, a determinate date, flussi finanziari
da pagamenti di capitale ed interessi sull’importo del capitale da (superamento del cd. “ ”).

della rilevazione iniziale sia stata esercitata l’opzione irrevocabile per la

finalità di negoziazione, per le quali è stata esercitata l’opzione

viste dall’IFRS 9 in materia di riclassificazione di attività finanziarie (ad

categorie contabili previste dall’IFRS 9 (Attività finanziarie valutate al costo

a partire da tale data. Nel caso di riclassifica dalla presente categoria a quella del costo ammortizzato, l’utile (perdita) 
afo successivo) è portato a rettifica del fair value dell’attività 

, con imputazione in un’apposita 
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in contropartita di un’apposita riserva di patrimonio netto e gli importi rilevati (al
dell’effetto fiscale) in tale riserva non devono essere successivamente trasferiti a conto

valutativi generalmente accettati nelle prassi di settore, l’import
del patrimonio netto contabile della società partecipata (come risultante dall’ultimo 

, ai fini dell’attribuzione del di rischio, ed al calcolo dell’
introdotte dall’IFRS 9. Più nel dettaglio, per le attiv

rilevazione iniziale) viene calcolata una perdita attesa riferita all’orizzo

viene determinata avendo a riferimento l’intera vita residua dello strumento finanziario (cd. orizzonte “ ”). 

quando l’attività finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente

assa contrattuali, con la contestuale assunzione di un’obbligazione a versare a terzi detti 

recuperare l’attività finanziaria; esso può verificarsi prima che le azioni legali per il recupero dell’attività finanziaria siano 

(cd. “costo ammortizzato”) viene effettuata 

netto sino a che l’attività finanziaria non viene cancellata. Al momento della dismissione, totale o
parziale, l’utile o la 

Relativamente ai titoli di capitale, al momento della dismissione, totale o parziale, l’utile o la
unitamente all’eventuale utile/perdita 

riveniente dall’operazione di cessione. L’unica
l’opzione irrevocabile per

–

L’iscrizione iniziale delle Attività finanziarie valutat
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all’ammontare erogato, o prezzo di sottoscrizione,
determinabili sin dall’origine dell’operazione, ancorché liquidati in un momento successivo. Sono

L’iscrizione in bilancio avviene solo quando il credito è incondizionato ed il creditore acquisisce

l’attività finanziaria è posseduta secondo un modello di business il cui obiettivo è conseguito mediante l’incasso dei 
“ ”),

i termini contrattuali dell’attività finanziaria prevedono, a determinate date, flussi finanziari
da pagamenti di capitale ed interessi sull’importo del capitale da l cd. “ ”).

Secondo le regole previste dall’IFRS 9 in materia di riclassificazione di attività finanziarie, le

delle altre due categorie contabili previste dall’IFRS 9 (Attività finanziarie valutate al 

rettifiche/riprese di valore e dell’ammortamento –
– della differenza tra l’ammontare erogato/sottoscritto e quello 

flussi futuri dell’attività 
finanziaria all’ammontare erog costi/proventi ricondotti sull’attività finanziaria. L’effetto 

fini dell’attribuzione dello 
rischio, ed al calcolo dell’ metodologie introdotte dall’IFRS 9. I

all’orizzonte di un anno. Diversamente, per le attività finanziarie classificate nello 

determinata su un orizzonte pari all’intera vita residua dello strumento 
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definire le rettifiche di valore a livello di singolo rapporto creditizio o “tranche” di titolo di debito, in funzione dei 

dall’IFRS 9. Laddove, oltre all’incremento significativo del rischio di credito, emergano obiettive evidenze di una perdita 

con la definizione di “Esposizioni creditizie deteriorate” contenuta nella normativa di Vigilanza emanata dalla Banca 
d’Italia e comprende le posizioni classificate come sofferenze, inadempienze probabili ed esposizioni scadute e/o 

– –

l’ammontare della rettifica di valore di ciascun rapporto è pari alla

verranno sostenuti per il recupero dell’esposizione creditizia. Il valore

può in ogni caso superare l’importo che l’attività finanziaria avrebbe avuto in assenza di

“IFRS 9”.

lore contabile delle attività finanziarie, tramite l’utilizzo

quando l’attività finanziaria viene ceduta trasferendo sostanzialmente

assa contrattuali, con la contestuale assunzione di un’obbligazione a versare a terzi detti 

più ragionevoli aspettative di recuperare l’attività finanziaria; esso può verificarsi prima che le azioni legali per il 
o dell’attività finanziaria siano terminate e non comporta necessariamente la rinuncia al diritto legale di 

economico “per cassa”, ovvero al momento dell’effettivo incasso degli stessi.

Nel caso, poco frequente, di cessione di un’attività finanziaria valutata al costo ammortizzato, la

gli “utili/perdite da cessione e riacquisto”.
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complessiva a seguito dell’esercizio dell’opzione 

eventuali oneri accessori direttamente imputabili all’acquisto e alla messa in

I diritti d’uso su attività materiali acquisiti con il leasing sono is

quando l’attività è resa disponibile al locatario per l’utilizzo (data
all’iscrizione nello stato patrimoniale dell’attività relativa al diritto d’uso, il locatario rileva la passività per il leasing nei 

scopi amministrativi. Si precisa che la Banca non ha beni utilizzati nell’ambito di contratti di
i classificabili come “rimanenze” ai sensi del principio contabile IAS 2.

ra le attività materiali risultano iscritti, inoltre, i diritti d’uso su attività materiali acquisiti con il leasing
dell’IFRS 16), che la Banca utilizza a scopo funzionale (classificati come “attività materiali ad uso funzionale”) e/o a
d’investimento (classificati come “attività materiali detenute ad uso investimento”) in qualità di locatario.

quote costanti, ad eccezione delle opere d’arte e dei terreni, 

di vendita, ed il relativo valore d’uso del bene, inteso come il 

non può superare il valore che l’attività avrebbe avuto, al netto degli ammortamenti calcolati in assenza di precedenti 

I diritti d’uso acquisiti con il leasing sono va
corrispondenti attività materiali di proprietà. Il valore dei diritti d’uso è quindi misurato

specificatamente previsti dall’IFRS 16, 
il valore dei diritti d’uso viene adeguato qualora la passività per il

è permanentemente ritirato dall’uso e dalla sua dismissione non
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noltre, il diritto d’uso derivante 

Sia gli ammortamenti, calcolati “pro rata temporis”, che eventuali rettifiche/riprese di valore per
vengono rilevate a conto economico nella voce “Rettifiche/Riprese di valore su attività materiali”. Utili o perdite da 
cessione sono invece rilevate nella voce “Utili (Perdite) da cessione di investimenti”.

dal prezzo di acquisto e da qualunque costo diretto sostenuto per predisporre l’utilizzo dell’attività.

i procede all’ammortamento, ma solamente alla periodica verifica dell’adeguatezza del 

L’ammontare della perdita di valore, rilevato a conto economico, è pari alla differenza tra il valore contabile dell’attività 

un’attività immateriale sono de

“Rettifiche/Riprese di valore su attività immateriali”. Utili o 
rilevate nella voce “Utili (Perdite) da cessione di investimenti”.

bilancio. L’accantonamento per 
determinato in base ad una previsione dell’onere fiscale corrente e di quello differito, con
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Le imposte correnti, a livello patrimoniale, sono contabilizzate nella voce 60. a) “Passività fiscali correnti” del passivo, 
mentre i crediti verso l’Amministrazione finanziaria (es. per 
voce 100. a) “Attività fiscali correnti” dell’attivo.

–
– tra il valore attribuito ad un’attività o ad una passività

patrimoniali in sospensione d’imposta non è stato disposto alcun 

nella voce 100. b) “Attività 
fiscali anticipate” dell’attivo e le seconde nella voce 60. b) “Passività fiscali differite” del p

Banca d’Italia, nella 

fino all’esercizio 2015

dell’IFRS 9. Ad ogni chiusura di bilancio o di 

dell’attribuzione del corretto 
dell’ammontare della 

“Attività finanziarie valutate al 
sulla redditività complessiva” ed alle “Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato”, con l’aggiunta di specifiche 

ai “fattori di conversione creditizia” (

nell’ambito di applicazione dell’IFRS 9) originate da un evento passato, per le quali sia probabile l’esborso di risorse 
economiche per l’adempimento dell’obbligazione stessa, sempre che possa essere effettuata una st

Laddove l’elemento temporale sia significativo, gli accantonamenti vengono attualizzati
mercato. L’accantonamento è rilevato a conto economico. I fondi

dell’onere diviene improbabile, l’accantonamento viene stornato in contropartita del conto economico.
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–

La prima iscrizione di tali passività finanziarie avviene all’atto della ricezione delle somme raccolte o della emissione
base del fair value delle passività, normalmente pari all’ammontare 

l’utilizzo. La passività per il leasing 

Il presente aggregato accoglie le voci “Debiti verso banche”, “Debiti verso clientela” e “Titoli in circolazione”, che 

le passività per il leasing, ossia i debiti iscritti dal locatario nell’ambito di operazioni

dell’iscrizione iniziale.

interessi passivi, che sono esposti nella voce “20 –
e oneri assimilati”.

di una passività e l’ammontare pagato per cederla o riacqui
economico nella voce “Utili (Perdite) da cessione/riacquisto”. Il ricollocamento di una passività
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Criteri di classificazione

strumenti di copertura il cui impatto confluisce in una separata voce del passivo patrimoniale; se il fair value di un 

sono contabilizzati a Conto Economico nella voce“Risultato netto dell’attività di negoziazione”.

all’importo in valuta estera il tasso di cambio a pronti in vigore alla data dell’operazione. Ad ogni chiusura di bilancio o 

patrimonio netto, la differenza di cambio relativa a tale elemento è rilevata anch’essa a

dell’attualizzazione, si utilizza il “Metodo della Proiezione Unitaria del Credito”,
demografica e l’attualizzazione finanziaria di tali flussi sulla 

), al netto dell’effetto fiscale, nell’esercizio in cui si 
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nticipata nell’applicazione 

ibuti maturati nell’esercizio, in quanto il rischio

suddetti costi, classificati tra le “Altre attività”, vengono ammortizzati per un periodo non superiore alla durata del 
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Si fa presente che nel corso dell’anno
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INFORMATIVA SUL C.D. “DAY ONE PROFIT/LOSS”

“day one profit/loss”.
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–

 
Per l’anno 
Banca d’Italia “Il Bilancio bancario: schemi e regole di compilazione”.

–
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Per quanto riguarda l’importo pari a € 26.520 trattasi di polizze 
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collaborazione e di sviluppo dell’attività commerciale.

Per l’elenco delle partecipazioni della
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– altre società finanziarie 

– società non finanziarie
– altri
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–

 
Per l’anno 2020 è stata eseguita la riclassifica depositi banche da voce 40) a voce 
d’Italia in seguito al 7° aggiornamento della circolare n. 262 “Il Bilancio bancario: schemi e regole di compilazione”.
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La voce “Altri finanziamenti” è composta come segue: 

“Finanziamenti per leasing”
per acquisto di beni; tali crediti sono stati valutati al costo ammortizzato mediante l’iscrizione di rettifiche dirette.
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Per l’elenco degli immobili funzionali di proprietà si veda allegato n° 2.
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• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• Diritti d’uso
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–
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voce 100 dell’attivo e voce 60 del passivo
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3.1 Imposte anticipate annullate nell’esercizio 
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3.1 Imposte differite annullate nell’esercizio 

 

3.1 Imposte anticipate annullate nell’esercizio 
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3.1 Imposte differite annullate nell’esercizio 
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–
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2018 aveva emesso un’obbligazione subordinata Tier 2, con un 
–

 
L’ammontare dei debiti per leasing, relativi al principio contabil
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–

dell’emittente rispetto a
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dell’attivo della presente nota integrativa
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Si precisa che alla voce “altre variazioni” è ricompresa la valutazione attuariale del TFR l’attualizzazione del TFR) 
dipendenti, in base al valore attualizzato del TFR futuro che l’impresa dovrà corrispondere al momento (aleatorio) 

della cessazione del rapporto di lavoro con un opportuno riproporzionamento rispetto all’anzianità lavorativa. Il valore 

metodologia dei “benefici maturati” mediante il criterio “Projected Unit Credit”(PUC) come previsto ai paragrafi 67
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legislativi assunti dalla Banca nei confronti dei dipendenti ammonta a € 
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– –
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–
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Patrimonio dell’impresa 

nominali € 2,58 cadauna per 
complessivi € 

–

Azioni esistenti alla fine dell’esercizio
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Le riserve di utili le cui finalità sono sostanzialmente di contribuire all’adeguatezza patrimoniale della banca rispetto 
all’operatività attuale e prospettica ammontano a fine anno a €  3

 Riserva Legale alimentata da utili accantonati ai sensi dell’art. 2.430 del C.C. e dall’art. 49 dello Statuto Sociale, che 
ammonta a € 1

 Riserva statutaria prevista dall’art. 49 dello Statuto Sociale, che ammonta a € 1

 Fondo acquisto azioni sociali, previsto anch’esso dall’art. 49 dello statuto sociale, che ammonta a € 2.581 mila.
 Altre riserve per €  4.053 mila per effetto del trasferimento del fondo rischi bancari

€ 3.198 mila negative per l’annullamento della quota di partecipazione della 
€ 50 mila negati

dell’attualizzazione del T.F.R. e € 440 mila negative relativi ad ammortamenti periodo 2006

Le riserve negative relative all’impatto dell’IFRS9 alla data dell’ 01.01.2019 sono così composte:

Le riserve da valutazione risultano negative per € 

 
della fiscalità, pari a € 

 La riserva per valutazione titoli positiva pari a € 
 € 93 mila.
 – € 

di emissione  ammonta ad €  3 invariato rispetto all’anno prece
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la data di riferimento la Banca non ha in essere impegni o garanzie rilasciate ulteriori rispetto a quelli che ricadono nell’
ione dell’IFRS9.

 

Trattasi di attività costituite quale collaterale a fronte di operazioni di rifinanziamento con la Bce per € 
nali per € 

mila e della cauzione per l’emissione di assegni circolari costituita presso per € 3.

l’Eurosistema tramite Operazioni di Mercato Aperto, a fronte di un credito aperto di € 
, pari a € 2
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–

 

di rifinanziamento denominato “TLTRO III” in essere con la BCE alla data del Bilancio.
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2. Altre commissioni legate all’attività di custodia e amministrazione
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Risultato netto dell’attività di negoziazione: composizione

(A+B)–(C+D)
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–

 

–
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–
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Nella voce “altro personale” sono ricompresi i lavoratori interinali.
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La voce “fitti passivi su immobili” e “noleggio macchine elettriche” sono interessate dal principio contabile IFRS16 come 

“altre”
dall’art.82 comma 1, del D.Lgs 16 novembre 2015, n. 180, cosidetto “decreto salvabanche”, pari a € 
al Fondo interbancario tutela dei depositi pari a € 
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– –
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(A+B–C)

 

(A+B–C)
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– –

 

mposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente 

.1 Le imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente: composizione

 

155



PARTE C – INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 

156



PARTE C – INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO 

Lo IAS 33 richiede l’indicazione dell’«utile per azione» definito con l’acronimo EPS «earnings per share» che viene calcolato

«EPS base» calcolato dividendo l’utile netto attribuibile agli azionisti portatori di azioni ord

«EPS diluito» calcolato tenendo conto dell’eventuale effetto diluitivo di tutte le potenziali azioni ordinarie. 

La media delle azioni ordinarie utilizzata al denominatore del calcolo dell’EPS b

diluizione dell’utile», nel bilancio non sono esposte attività 
destinate a cessare per le quali debba essere indicato separatamente l’utile «base» e «diluito» per azione.
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–
PROSPETTO ANALITICO DELLA REDDITIVITA’ COMPLESSIVA  
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La Banca dedica particolare attenzione al governo ed alla gestione dei rischi e nell’assicurare la costante evoluzione dei 

rategie di assunzione dei rischi sono riassunte nel Risk Appetite Framework (nel seguito anche “RAF”) adottato dal 

All’int

• il modello di business aziendale è focalizzato sull’attività creditizia tradizionale di una banca commerciale, con 

• obiettivo della strategia aziendale non è l’eliminazione dei rischi ma la loro piena comprensione per assicurarne 

• propensione al rischio; l’adeguatezza patrimoniale, la stabilità reddituale, la solida posizione di liquidità, 
l’attenzione al mantenimento di una buona reputazione aziendale, il forte presidio dei principali rischi specifici cui 
l’azienda è esposta rappresentano elementi chiave cui si informa l’intera operatività aziendale;

• rispetto formale e sostanziale delle norme con l’obiettivo di non incorrere in sanzioni e di mantenere un solido 

Il presidio del profilo di rischio complessivo si articola in una struttura di limiti improntata all’esigenza di assicurare, 

• 
1 ratio, del Total Capital ratio, dell’indicatore di leva finanziaria;

• 

• income e ROE e qualità dell’attivo

del RAF e i conseguenti limiti operativi sui principali rischi specifici sopra richiamati, l’utilizzo di strumenti di 
valutazione del rischio nell’ambito dei processi gestionali del credito e di riferimenti di presidio e controllo per il gover

i operativi e di compliance, le misure di valutazione dell’adeguatezza del capitale e di misure di capitale a rischio 
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sintetiche sull’evoluzione del profilo di rischio della Banca, tenuto conto della propensione al ris
impianto è indirizzato a supportare l’elaborazione di una rappresentazione olistica dei profili di rischio cui la Banca è esp

Il modello di governo dei rischi, ovvero l’insieme dei dispositivi di governo societario e dei mec

li riferimenti, il complesso dei rischi aziendali è presidiato nell’ambito di un modello organizzativo 

dell’attività sociale, salvaguardare l’integrità del patrimonio aziendale, tutelare dalle perdite, garantire l’affidabilità e
l’integrità delle informazioni, verificare il corretto svolgimento dell’attività nel rispetto della normativa interna ed esterna. 

Il sistema dei controlli interni è costituito dall’insieme delle regole, delle funzioni, delle strutture, delle risorse, dei 

• verifica dell’attuazione delle strategie e delle politiche aziendali;
• 
• 
• 
• 
• 

riferimento a quelle connesse con il riciclaggio, l’usura e il finanziamento al terrorismo;
• 

Il sistema dei controlli interni coinvolge, quindi, tutta l’organizzazione aziendale (organi amministrativi, strutture, livel

In linea con le disposizioni emanate da Banca d’Italia, il modello adottato dalla Banca delinea le principali responsabilità 

strategica e la funzione di gestione sono incardinate entro l’azione organica e integrata dal Consiglio di Amministrazione. 
funzione di gestione partecipa l’Amministratore Delegato in quanto vertice della struttura interna. 

La funzione di supervisione strategica si esplica nell’indirizzo della gestione di impresa attraverso la predisposizione del 
strategico, all’interno del quale innestare il sistema di obiettivi di rischio (RAF), e attraverso l’approvazione dell’ICAAP/ILAAP 
e del budget, assicurandone la coerenza reciproca con il sistema dei controlli interni e l’organizzazione; tutto questo 
nell’alveo del “modello di business”. In sede di aggiornamento del RAS annuale la Banca definisce comunque un 

di una preventiva definizione del quadro di riferimento per lo svolgimento dell’attività bancaria in termini di

La finalità principale del RAF è assicurare che l’attività dell’intermediario si sviluppi entro i limiti di propensione al ri
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raccordo il budget, l’I

a che vede l’integrazione di 
fasi di impostazione (compendiate nel c.d. processo di gestione dei rischi) e di fasi di operatività per l’esecuzione di quan

nza), l’Amministratore Delegato che 

è articolata nell’insieme di limiti, deleghe, regole, proce
– –

• ipale è la verifica della correttezza dell’operatività rispetto a norme di 

• 

• 
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–

L’attività creditizia è tradizionalmente improntata alla prudenza ed all’instaurazione, con controparti 

L’offerta finanziaria, al fine di minimizzare i rischi, è improntata al frazionamento e alla diversificazione settoriale. 

pregiudicare l’equilibrio patrimoni

Gli indirizzi strategici e gestionali qui illustrati, nell’anno in corso, non hanno subito modifiche rispetto al precedente 

–
Banca d’Italia), nonché alle Guidelines EBA/GL/20207/07 si fa espresso rinvio anche all’informativa al pubblico (c.d. terzo 

A marzo 2020 si è diffusa in Italia, così come nel resto del Mondo, la pandemia da COVID19 i cui effetti negativi sull’econom

fornire sostegno alle economie locali dell’area di insediamento, coerentemente anche alle indicazioni fornite in più occasion
alle banche dall’Autorità di Vigilanza e dalle Autorità pubbliche. Il sostegno si è concretizzato si

dell’Autorità Bancaria Europea (EBA/GL/2020/07), l’informativa sulle esposizioni oggetto di moratorie legislative e non 

pubblica è riportata nell’Informativa al pubblico sopra richiamata.

lanza. Le strutture dedicate all’attività di monitoraggio e controllo, anche in considerazione 
’

attraverso un’analisi del loro merito creditizio, anche con l’utilizzo di strumenti ormai consolidati quali il sistema intern
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strategici e dell’operatività che contraddistingue la Banca, la strategia generale di gestione dei rischi in oggetto è 

• nella valutazione attuale e prospettica del merito creditizio delle controparti; 
• nella diversificazione del portafoglio, limitando la concentrazione delle esposizioni su singole controparti e su singoli s

▪
▪

stato adottato un approccio forward looking con l’obiettivo di: 
• incorporare le previsioni settoriali e microsettoriali 2021/22; 
• valutare la resilienza dei singoli bilanci aziendali attraverso l’applicazione di simulazioni di stress dovute alla crisi 

• ampliare la segmentazione del portafoglio sulle branche economiche in modo da intercettare dinamiche microsettoriali 
non omogenee all’interno delle medesime aree di business; 

• privilegiare il ricorso alle misure statali e alle operazioni di “consolidamento” fissate dal Decreto Liquidità; 

• introdurre valutazioni sui rischi climatici, ambientali e di sostenibilità, con particolare riferimento a quei settori a ma
assorbimento energetico o caratterizzati da un’elevata dipendenza da combus

Le procedure e l’assetto organizzativo all’uopo previsti sono formalizzati specificando chiaramente attività, ruoli e 

Il sistema delle deleghe a erogare il credito, deliberato dal Consiglio di amministrazione, prevede l’assegnazione alle 

- 

• 

• 

• 

• 

• definire il sistema dei controlli, verificandone l’adeguatezza ed il funzionamento.

- L’Amministratore Delegato

• predisporre regole, attività, procedure e strutture organizzative atte ad assicurare l’adozione e il mantenimento 

163



PARTE E – INFORMAZIONI SUI RISCHI E SULLE POLITICHE DI COPERTURA 
• verificare l’adeguatezza e la funz

• 
delibera nell’ambito della propr

- Gestiscono la relazione con il cliente. Effettuano la prima fase dell’istruttoria delle pratiche di fido 

- L’ufficio crediti.  E’ un Organo tecnico che:

• per gli affidamenti che non rientrano nelle autonomie delegate alle filiali, esegue un’analisi delle proposte 

• 

• 

• 

- 

• 

• segue la fase successiva all’approvazione degli affidamenti, curando la parte contrattu

• 
verifica la correttezza e completezza formale, provvede al perfezionamento dell’istruttoria.

- 

- L’ufficio 

- 

- e l’Internal Auditing.  

 

Tali posizioni vengono sottoposte a sorveglianza e monitoraggio al fine di accertare con tempestività l’insorgere o il 
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“ ”

del credito. Il gruppo è formato dal Responsabile dei Crediti, Responsabile dell’Ufficio L
della Funzione Monitoraggio crrediti, Responsabile della Funzione di Risk Management, dell’Amministratore Delegato e dal 
Vice Direttore Generale e, con funzioni di supporto, dal Responsabile dell’Area Operations e dal Resp

legislativi che si sono susseguiti nel corso dell’anno, le moratorie di iniziativa banca, nonché dei finanziamen

di moratoria: nell’ambito di tale analisi è stato inoltre individuato un sub 
rischio, le quali sono state sottoposte ad un’attività di approfondimento e revisione da parte delle competenti strutture 

L’IFRS 9 ha introdotto, per gli strumenti valutati al costo ammortizzato e al fair value con impatto sulla redditività 

dell’approccio incurred loss previsto dallo IAS 39.

Le modifiche introdotte dall’IFRS 9 sono caratterizzate da una visione prospettica che, in determinate circostanze, può 

Questo approccio forward looking permette di ridurre l’impatto con cui hanno avuto manifestazione le perdite e consente 
di appostare le rettifiche su crediti in modo proporzionale all’aumentare dei rischi, evitando di sovracc
economico al manifestarsi degli eventi di perdita e riducendo l’effetto pro

l nuovo modello il principio contabile prevede l’allocazione dei singoli rapporti in uno dei 3 stage basato 
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riflettono il modello di deterioramento della qualità creditizia dall’initial recognition, che compongono la stage allocation

• 

• 

• 

La stima della perdita attesa attraverso il criterio dell’Expected Credit Loss (ECL), per le classificazioni sopra def
in funzione dell’allocazione di ciascun rapporto nei tre stage di riferimento, come di seguito dettagliato:

• 
• 

durante l’intera vita dell’attività finanziaria (lifetime expected loss): quindi, rispetto a quanto effettuato ai sensi 

• 

La Banca, nell’ambito delle proprie politiche di valutazione, ha fatto ricorso a processi e modalità di valutazione caratteri

recuperabile finale; tale determinazione si è basata sull’utilizzo degl

 

non coperti da rating all’origine nati dopo il 2006 sono stati utilizzati i tassi di default resi disponibili da Banca d’Ital

 

• 
segmentato in base alla tipologia di controparte e all’area geografica in cui l

• l’inclusione di scenari forward looking, attraverso l’applicazione di moltiplicatori definiti in un modello satellite alla 

• la trasformazione della PD a 12 mesi in PD lifetime, al fine di stimare una struttura a termine della PD lungo l’intera 

• un modello opportunamente segmentato in funzione dell’area geografica in cui la Banca opera, che si compone di 
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• 

• il parametro LGS nominale viene calcolato come media aritmetica dell’LGS

appartenenza dell’esposizione. Per la stima del parametro EAD sull’orizzonte lifetime dei rapporti rateali è necessario 

La Banca ha previsto l’allocazione dei singoli rapporti, per cassa e fuori bilancio, in uno dei 3 stage di seguito elencati s

• 

• 
o 

coerenza con le modalità operative declinate nell’ambito di apposita documentazione tecnica;
o 
o rapporti che alla data di valutazione presentano un incremento di PD, rispetto a quella all’origination; 
o presenza dell’attributo di forborne performing;
o 
o 
o 

• in stage 3, i crediti non performing. Si tratta dei singoli rapporti relativi a controparti classificate nell’ambito di una 
delle categorie di credito deteriorato contemplate dalla Circolare di Banca d’Italia n. 272/2008 e successivi 

La Banca ha previsto l’allocazione dei singoli 
clientela. L’applicazione del concetto di low credit risk è definita sui rapporti performing che alla data di valutazione 
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• 

• comparable: laddove i dati mercato non permettono l’utilizzo di spread creditizi specifici, poiché assenti, illiquidi o 
non significativi, la default probability term structure associata all’emittente è ott
Tale metodologia prevede la riconduzione dell’emittente valutato a un emittente comparable per cui siano 

Il parametro LGD è ipotizzato costante per l’intero orizzonte temporale dell’attività finanziaria in analisi ed è ottenuto in

La Banca ha previsto l’allocazione delle singole tranche di acquisto dei titoli in tre 

un aumento significativo del rischio di credito rispetto al momento dell’acquisto.Nel

stage sono collocate le tranche per le quali l’ECL è calcolata a seguito dell’applicazion

Valutazione dell’incremento significativo del rischio di credito (SICR)

L’intervento conseguente alla situazione di contingenza determinata dalla pandemia Covid

trattamento delle moratorie (“di legge” e di categoria), con indicazioni coerenti calate nelle procedure e processi

sospesi per le sole moratorie “di legge” e
Per quanto rigurda gli adeguamenti apportati al processo di valutazione del SICR si fa riferimento all’utilizzo dell’approcci

9 gli scenari macroeconomici integranti gli effetti dell’emergenza sanitaria Covid

di un’interruzione del regime di moratoria, non 
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Ciò si è tradotto nell’individuazione di alcuni ambiti di intervento ritenuti meritevoli di ulteriori azioni incisive

“Identificazione e misurazione del rischio di credito nell’ambito 19)”.

In particolare, ai fini della valutazione dei crediti verso la clientela al 31 dicembre 2021, sono state utilizzate come “pun
ancoraggio” delle previsioni macroeconomiche interne, quelle indicate nelle prospettive di crescita dei paesi dell’area euro, 
elaborate e pubblicate da BCE nel terzo trimestre 2021 congiuntamente alle singole Banche Centrali, tra cui Banca d’Italia. 

forfettari relativi al rischio di credito, in rispondenza agli effetti derivanti dall’emergenza sanitaria Covid

ttemperanza a quanto richiesto dall’Autorità di Vigilanza, in conformità alle previsioni dell’art. 14 degli “Orientamenti 
19” emanate 

l’EBA (EBA/GL/2020/02), la Banca ha istituito un presidio rafforzato, volto a verificare puntualmente le posizioni che 

à è stata eseguita nel corso dell’esercizio 2021 attraverso la segmentazione della clientela 

dell’Organo di Vigilanza. 

economici che, sulla base di un’analisi mirata operata in ottica forward looking, sono attesi risultare maggiormente inclini 
. E’ stato così applicat

• 
• 

particolare, attraverso un’efficace azione di sorveglianza e monitoraggio volt
sull’insorgere di eventuali anomalie.

−

−

processo atte ad assicurarne, nel tempo, l’opponibilità a terzi e l’escutibilità.

Nel periodo in esame non è stata accertata l’esistenza di vincoli contrattuali atti a minare la validità giuridica delle gara
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• 

• 

• 

a d’Italia n. 

L’ammontare della rettifica di valore di ciascun credito è determinato come differenza tra il valore di bilancio dello stesso

rivista con cadenza trimestrale in conformità ai criteri e alle modalità individuati nell’ambito delle politiche creditizie 

–

Una volta cancellato il credito dal bilancio, in parte o per l’intero importo, pos

autorizzata dal Consiglio di amministrazione, su proposta dell’
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• 

• 

tegno all’economia messe in atto dal governo e dalle associazioni di categoria, tenuto conto delle indicazioni fornite dalle 
Autorità di Regolamentazione e Vigilanza si rimanda a quanto riportato all’interno della presente Nota Integrativa 
“Politiche contabili” sezione “Altri aspetti” 
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vigilanza, le “grandi esposizioni” sono determinat
“esposizioni”, anziché a quello ponderato per il rischio di controparte. In sostanza quindi costituiscono “Grandi ” 

r cassa e fuori bilancio nei confronti di un cliente o di un gruppo di clienti “connessi”, senza 
l’applicazione delle ponderazioni

La “posizione di rischio” è invece l’esposizione ponderata secondo le regole previste dalla 

 
Di seguito vengono indicati le “grandi esposizioni” suddivise per tipologia di clientela: 

Si specifica che per la posizione “cliente ignoto” nella quale confluiscono le esposizioni non riferibili a dirette contropar

stato conteggiato l’utile di periodo non distribuito nell’aggregato di riferimento, il debordo in analisi è risultato transit
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nel corso dell’esercizio 202

CARTOLARIZZAZIONE “BUONCONSIGLIO ”  

la Banca ha partecipato ad un’operazione di cartolarizzazione di crediti “multioriginator” ai sensi della 

“Buonconsiglio ”). La transazione prevede l’acquisizione della GACS ovvero la garanzia dello Stato 

Più in dettaglio, l’operazione ha visto la cessione pro

L’ dell’operazione sono stati: Centrale Credit Solu
ha rivestito anche il ruolo di advisor per le banche del Gruppo Cassa Centrale. L’operazione 

L’operazione è stata effettuata principalmente nell’ottica di derisking, con l’obiettivo di migliorare la qualità degli attivi 

è infatti emerso che l’operazione descritta soddisfa i criteri per l’eliminazione contabile degli asset dal bilancio della Ba
secondo quanto disposto dall’IFRS 9. 

L’operazione si è concretizzata per mezzo di più contratti t

soluto, da parte delle banche “Originators”, di un portafoglio di crediti in sofferenza individuati in “blocco”; 

–
di quest’ultimo di titoli (ABS –

or da parte delle banche “Originators”; 

investitore istituzionale (CRC). La parte residuale (5%) resta nel portafoglio dei singoli “Originators” al fine dell’assolvimento 
della “Retention Rule”. 

costituzione delle riserve iniziali necessarie all’avvio 
dell’attività del veicolo di cartolarizzazione (Buonconsiglio 

Come indicato, la società veicolo ha finanziato l’acquisto di crediti mediante emissione di titoli obbligazionari suddivisi i
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i predetti titoli Senior, Mezzanine e Junior sono stati sottoscritti pro quota dalle banche “Originators“ 
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Esposizioni derivanti dalle principali operazioni di cartolarizzazione “ ” ripartite per 

Esposizioni derivanti dalle principali operazioni di cartolarizzazione “di terzi” ripartite per 

192



PARTE E – INFORMAZIONI SUI RISCHI E SULLE POLITICHE DI COPERTURA 

193



PARTE E – INFORMAZIONI SUI RISCHI E SULLE POLITICHE DI COPERTURA 

–

L’entità del portafoglio è correlata alla posizione di liquidità di 

Gli obiettivi e le strategie sottostanti all’attività di negoziazione volti alla gestione del portafoglio titoli sono orienta
massimizzazione della redditività dello stesso, cogliendo le opportunità di investimento, nell’ambito di un’impost

. Quest’ultimi, se del caso, sono trattati ai soli fini di 

L’attività di negoziazione non ha subito modifiche significative rispetto all’esercizio precedente.

–

dell’investimento (c.d. VaR, Value at Risk). Questo è calcolato con gli applicativi e la metodologia parametrica di Riskmetri

le correlazioni tra i diversi fattori di rischio che determinano l’esposizione al rischio di mercato del portafoglio investit

viene effettuato ipotizzando variazioni logaritmiche dei rendimenti sotto l’ipotesi di normalità di distribuzione degli stess

totalità del portafoglio di negoziazione ed all’interno di 
quest’ultimo sui raggruppamenti per tipologia di strumento (azioni, fondi, titoli a tasso fisso e a tasso variabile governati

all’interno del Comitato Finanza e liquidità.

–

il valore a rischio dell’investimento (VaR). Questi è calcolato con gli applicativi e la metodologia parametrica di RiskMetri

le correlazioni tra i diversi fattori di rischio che determinano l’esposizione al rischio di mercato del portafoglio investit
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one all’evoluzione e al protrarsi 
dell’emergenza sanitaria, che rimane principalmente investito in titoli governativi, né sono stati modificati i sistemi di 
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dell’andamento economico e del rischio collegato a tali posizioni viene effettuato mediante le informazioni 

–

e da “fair value” trae origine dalle poste a tasso fisso, mentre il rischio di tasso di 
interesse da “flussi finanziari” trae origine dalle poste a tasso variabile.

Tuttavia, nell’ambito delle poste a vista sono normalmente ravvisabili comportamenti asimme
considerino le voci del passivo o quelle dell’attivo; mentre le prime, essendo caratterizzate da una maggiore vischiosità, 
afferiscono principalmente al rischio da “fair value”, le seconde, più sensibili ai mutamenti del mercato, son
al rischio da “flussi finanziari”.

Tali misure di attenuazione e controllo trovano codificazione nell’ambito delle normative aziendali volte a disegnare process

delle quali scatta l’attivazione di opportune azioni correttive.

• 

• 

• 

Il monitoraggio all’esposizione al rischio di tasso di interesse sul porta

• 

• 

• 
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L’indicatore di rischiosità è rappresentato nel RAS dal rapporto tra il capitale interno (va

–

dell’investimento (VaR). Questi è calcolato con gli applicativi e la metodologia parametrica di RiskMetrics, su un orizzonte 

i diversi fattori di rischio che determinano l’esposizione al rischio di mercato del portafoglio investito (tra i quali il ri

Il controllo dell’affidabilità del modello avviene attraverso un’attività di backtesting teorico, che verifica la variazione 

ell’ultimo anno di rilevazione gli scostamenti rilevati sono dovuti per la maggior parte a improvvise e repentine 
oscillazioni dei fattori di mercato legati soprattutto all’evento pandemico. 
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va obbligatoria prevista da Circ. Banca d’Italia 262/2005 
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–
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–

dell’incapacità di reperire nuovi fondi (

L’indicatore regolamentare
ss acuto, senza ricorrere al mercato. L’indicatore 

su un orizzonte temporale di 30 giorni, quest’ultimi sviluppati tenend

 

 esogene: quando l’origine del rischio è ricondu

L’identificazione 

- l’analisi della distribuzione temporale dei flussi di cassa delle attività e delle passività finanziarie nonché delle 

- l’individuazione:

o che non presentano una scadenza definita (poste “a vista e a revoca”);

o 
l’entità e/o la distribuzione temporale dei flussi di cassa (ad esempio, 

o degli strumenti finanziari che per natura determinano flussi di cassa variabili in funzione dell’andamento di specifici 

- l’analisi del livello di 

- 

- 
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tolleranza e limiti all’esposizione al rischio di liquidità 

La liquidità della Banca è gestita dall’Area Finanza/Tesoreria conformemente ai citati indirizzi strategici. A tal fine 

La Banca ha in essere un sistema volto alla gestione del rischio di liquidità nell’ambito del processo di adeguatezza 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

calcola e monitora l’indicatore LCR così come determinato sulla base di quanto prescritto 

regolamentazione del LCR, con l’obiettivo di valutare l’impatto di prove di carico aggiuntive. Le risultanze delle 

rilevazioni di natura qualitativa e quantitativa utili per l’individuazione di segnali che evidenzino un potenziale 
incremento dell’esposizione al rischio di liquidità.
dalla misurazione del rischio di liquidità, un elemento informativo importante per l’attivazione delle misure di 

operazioni di rifinanziamento con l’Eurosistema, sia dell’adozione di politiche di 

–
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–

Il rischio operativo è il rischio di subire perdite derivanti dall’inadeguatezza o dalla disfunzione di procedure, risorse um
i. Rientrano in tale tipologia, tra l’altro, le perdite derivanti da frodi, errori umani, 

interruzioni dell’operatività, indisponibilità dei sistemi, inadempienze contrattuali, catastrofi naturali. Nel rischio opera

creare maggiore consapevolezza all’interno delle strutture 

• 

• L’Organo di Gestione che rappresenta l’organo a cui fa riferimento tutta la gestione dei ris

• rea, che sovrintendono le proprie aree e garantiscono l’effettuazione dei controlli di linea (cd. controlli 

• 

• 

• 
che in tale veste concorre a misurare l’impatto del rischio aziendale 

– che trova la sua principale finalità nell’azione di

’U.I.F. delle operazioni sospette.
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’Ufficio Organizzazione e IT sono state interessate dall’emergenza sanitaria Covid 

disponibili dando priorità a richieste e progetti “strategici”. È stato pertanto razionalizzato il portafoglio di progetti chiarendo 
le priorità da seguire, soprattutto in un momento di crisi. Nell’aggiornamento del portafoglio dei progetti si sono identific

l’azienda nella fase di “emergenza”, preparandola a quella della “ripresa”; in tale ottica si è pertanto concentrata l’attivi

–
dei sistemi IT e considerando l’impatto causato da elementi esogeni (ad es. la carenza di forza lavoro) prevedend
piani di distanziamento e di alternanza di presenza tra le varie risorse “critiche” preventivamente individuate e mettendo a 

più sicure. Il supporto alla rete delle varie aree dell’Ufficio Organizzazione e IT è stato fondamentale ed ha consentito di 

patrimoniale è pari a € 3,9 mln.  
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– Il patrimonio dell’impresa 

dedicato la massima attenzione all’adeguatezza 

quella strategia di sviluppo autonomo che è nella volontà dell’Amministrazione. La storia

della presente nota integrativa dove viene fornita l’informativa sul patrimonio s

212



PARTE F - INFORMAZIONI SUL PATRIMONIO

B.1 Patrimonio dell’impresa: composizione 
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–

regolamento (“CRR”) e nella direttiva (“CRD IV”) comunitari del 26 giugno 2013, che traspongono nell’Unione europea gli 

Banca d’Italia 285 “Disposizioni di vigilanza per le banche” recepisce le norme della CRD IV, la cui attuazione, ai 
Banca d’Italia

I fondi propri (che nella precedente disciplina costituivano il “patrimonio di vigilanza”) rappresentano il primo presidio a 

lutazioni in merito alla solidità Bancaria. Essi sono costituiti dalla somma di: 1. Capitale primario di classe 1 (“Common 
Equity Tier 1” o “CET1”); 2. Capitale aggiuntivo di classe 1 (“Additional Tier 1” o “AT1”); 3. Capitale di classe 2 (“Tier 2”
“T2”)

Le disposizioni normative relative ai Fondi Propri prevedevano l’introduzione del nuovo framework regolamentare in 

sono venute meno, per quanto concerne i nostri “fondi propri”, nella loro totalità. A seguito dell’applicazione, a partire da

fra gli elementi dei “fondi propri”. Tale prima applicazione (c.d. First Time Adoption –

– –
questa occasione di prima applicazione, in contropartita del patrimonio netto. Con riferimento all’introduzione dell’IFRS 9, 

inserendo il nuovo articolo 473 bis “Introduzione dell’IFRS 9”, il quale offre la possibilità alle banche di mitigare gli imp
sui fondi propri derivanti dall’introduzione
Banca d’Italia di esercitare l’opzione di cui all’art 473 bis del Regolamento (UE) n. 575/2013 (CRR) secondo l’approccio di cui 

2022) dell’impatto dell’IFRS 9, calcolato al netto dell’effetto fiscale; dal 1°gennaio 2023 l’impatto sarà pienamente riflesso 
nel computo dei fondi propri. L’art. 473 bis della CRR è stato ulteriormente modificato, in risposta alla pandemia di Covid

Il capitale primario di classe 1 comprende gli strumenti di capitale che presentino i requisiti di cui all’art. 28 reg. CRR, 

individuate dall’art. 36 reg. CRR, tra le quali: le perdite relative all’esercizio in corso, i beni i
fiscali differite, gli strumenti del capitale primario di classe 1 detenuti dall’ente direttamente e indirettamente, le attiv
fondi pensione a prestazioni definite nel bilancio dell’ente, ecc. 
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di classe 1 e che presentino i requisiti di cui all’art. 52 reg. CRR e i sovrapprezzi di emissione di tali strumenti, al nett
elementi indicati dall’art.
dall’ente nonché da altri soggetti del settore finanziario con i quali l’ente ha partecipazioni incrociate). La 
computa elementi nell’ambito di t

e i prestiti subordinati che presentino i requisiti di cui all’art. 63, i sovrapprezzi di emis
classe 2, al netto degli strumenti di capitale di classe 2 detenuti dall’ente direttamente o indirettamente. In particolare n

’adeguatezza dei coefficienti di

dell’2,5% (oltre l'eventuale riserva anticiclica) delle attività ponderate per il rischio. In considerazione dell’esito dello

• 

• 

• 11,05%, composto da una misura vincolante dell’8,55% (di cui 

Queste le risultanze di periodo, rispetto all’anno precedente:

Si precisa che Banca d’Italia con lettera del 7 2022, ha comunicato l’avvio del procedimento per la determinazione 

• 

di stress, pari all’1,25%;

• 
ione al rischio in condizioni di stress, pari all’1,25%;
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• 
tress, pari all’1,25%.
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compensi corrisposti agli Amministratori, ai Sindaci e ai componenti l’Organo  di 

 

sono esposti al netto dell’IVA e dei 

 

Si precisa che le operazioni o posizioni con parti correlate, come classificate dal predetto IAS 24, hanno un’incidenza 

previsto dall’art. 2391 e 2391
136 del Decreto Legislativo 1° settembre 1993 n. 385 “Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia”, dal 

Principio contabile internazionale IAS 24 “Informativa di bilancio sulle operazioni con Parti 
Correlate” nonché dalla normativa della Banca d’Ital

. Il suddetto regolamento, denominato “Regolamento 
”, è stato aggiornato in data 23 dicembre 2021 e 

disciplina l’identificazione, l’approvazione e l’esecuzione delle operazioni con soggetti collegati 

riporta di seguito la definizione di “Parte correlata” ai sensi del p

“Parte correlata”: una parte correlata è una persona o un’entità che è correlata all’entità che redige il
 stretto familiare di quella persona sono correlati a un’entità che redige il

 ha il controllo o il controllo congiunto dell’entità che redige il bilancio;
 ha un’influenza notevole sull’entità che redige il bilancio;
 enti con responsabilità strategiche dell’entità che redige il bilancio o di una sua

 Un’entità è correlata a un’entità che redige il bilancio se si applica una qualsiasi delle seguenti
 l’entità e l’entità che redige il bilancio fan

 un’entità è una collegata o una joint venture dell’altra entità (o una collegata o una joint
ppo di cui fa parte l’altra entità);

 
 un’entità è una joint venture di una terza entità e l’altra entità è una collegata della terza
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 l’entità è rappresentata da un piano per bene
dipendenti dell’entità che redige il bilancio o di un’entità ad essa correlata;

 l’entità è controllata o controllata congiuntamente da una persona identificata al punto (a);
 cata al punto (a)(i) ha un’influenza significativa sull’entità o è uno dei

responsabilità strategiche dell’entità (o di una sua controllante)
 l’entità, o un qualsiasi membro di un gruppo a cui essa appartiene, presta servizi di direzione con

responsabilità strategiche all’entità che redige il bilancio o alla controllante dell’entità che redige il 

dall’Organo di Direzione, 

porti con le altre parti correlate, diverse dalle società partecipate, sono anch’essi regolati in base alle condizioni di 

entità correlate. I compensi corrisposti agli Amministratori e Sindaci sono deliberati dall’Assemblea; il compenso del 
e Presidente e dell’Amministratore Delegato sono
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L’IFRS 8 richiede alla Banca di fornire agli stakeholders (utilizzator

dell’adozione delle 

richiesto di fornire indicazione dell’utile, della perdita e delle

espleta la propria attività, ovvero la raccolta del risparmio e l’esercizio

L’omogeneità delle caratteristiche economiche proprie delle attività svolte dalla Banca, nonché l’omogeneità della

richiesto dai paragrafi da 1 a 30 dell’IFRS 8, sia soddisfatto dai

lla Circolare n. 285/2013 della Banca d’Italia (Parte Prima,
l’Informativa al pubblico Stato per Stato viene pubblicata con cadenza
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Prospetto contenente i corrispettivi di competenza dell’esercizio a fronte dei servizi forniti dalla società di revisione 

Nell’Assemblea del 3.07.2020 è stato conferito l’incarico per la revisione legale dei conti per il periodo 2020

che segue espone, ai sensi dell’art. 2427 del Codice Civile comma1.16 bis, i corrispettivi erogati alla società di revisione,
dei servizi per l’incarico di revisione legale dei conti e per la prestazione di altri servizi resi alla Banca

ettivi  sotto riportati, seguono il principio di cassa e non includono le spese e l’IVA quando applicata.

 

Ai sensi dell’art. 1, comma 125, della Legge 4 agosto 2017, n. 124, in ottemperanza all’obbligo di trasparenza, si segnala che
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